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Introduzione 
 

La frode finanziaria rappresenta una delle minacce più concrete per la 

concorrenza dei mercati, la fiducia degli investitori e, per la stabilità 

dell’economia globale. Dai mercanti disonesti fino agli scandali finanziari 

moderni, la frode si è sempre adattata ai cambiamenti economici e normativi, 

manifestandosi in forme diverse nel corso della storia, ma conservando un 

elemento costante, ovvero l’inganno. 

Di fronte a questo fenomeno, la società sembra dividersi in due categorie. Da 

una parte, c’è chi sfrutta le debolezze del sistema per trarne un vantaggio 

illegittimo; dall’altra, c’è chi cerca di difendersi e proteggere i propri 

risparmi, affidandosi alla legge e alla trasparenza. È proprio questo confine 

tra legalità e opportunismo a rendere il tema della frode rilevante da più punti 

di vista, non solo dal punto di vista giuridico ed economico, ma anche da 

quello etico e sociale. 

La presente tesi si propone di analizzare il fenomeno delle frodi finanziarie 

utilizzando un approccio multidisciplinare. L’elaborato è articolato in tre 

capitoli, ognuno dei quali contraddistinto da un diverso orientamento 

metodologico. Nel corso dell’elaborato vengono utilizzati documenti 

ufficiali e fonti istituzionali, tra cui rapporti della Corte dei conti europea, 

dati provenienti dall’AFCOS e dossier pubblicati dall’Ufficio europeo per la 

lotta antifrode (OLAF), al fine di fornire una base solida e documentata 

all’analisi.. 

Il primo capitolo ha lo scopo di fornire le informazioni fondamentali per 

comprendere la portata del fenomeno della frode, e ha uno scopo 

principalmente divulgativo. Si concentra sull’illustrare le principali tipologie 

di frode finanziaria e i loro effetti sistemici. Viene affrontato anche il 

meccanismo psicologico che alimenta la frode, tracciando l’identikit del 
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truffatore e viene analizzata la risposta psicologica delle vittime. Attraverso 

esempi reali, tra cui il caso WorldCom esaminato in chiusura, vengono 

osservate le conseguenze sistemiche che una frode contabile può generare. 

Ampio spazio sarà infine dedicato agli strumenti di contrasto, con particolare 

attenzione al ruolo del whistleblowing e all’evoluzione del quadro 

normativo, sia a livello nazionale che internazionale. 

Nel secondo capitolo viene approfondito il ruolo delle istituzioni europee 

nella prevenzione e nel contrasto alle frodi, con particolare attenzione 

all’Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode (OLAF). Viene osservato il suo 

mandato, le sue competenze investigative, i suoi strumenti investigativi, e i 

principi normativi che ne regolano l’azione. 

Infine, il terzo capitolo effettua un’analisi più operativa, analizzando le frodi 

ai danni della Politica Agricola Comune (PAC), una delle principali politiche 

dell’Unione Europea, e osservando come OLAF, organismo investigativo 

dell’UE, si adoperi per tutelare i fondi comunitari. Attraverso l’esame di 

alcuni casi indagati da OLAF in diversi Stati membri, vengono evidenziate 

le modalità con cui agiscono i soggetti fraudolenti nel campo della politica 

agricola, ma anche le debolezze dei meccanismi di controllo che, talvolta, ne 

hanno facilitato l’azione. 

Nel suo insieme, la tesi si propone di offrire una visione chiara e strutturata 

delle frodi finanziarie, sottolineando l’importanza della prevenzione, della 

responsabilità individuale e dell’efficienza dei sistemi di controllo 

istituzionali. 
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1. La frode finanziaria 

La nozione di frode si caratterizza per la sua eterogeneità. La sola parola 

include comportamenti diversi che, in assenza di una chiara delimitazione 

concettuale, tendono spesso a sovrapporsi o a essere utilizzati 

impropriamente come sinonimi. 

Una definizione sintetica e funzionale del concetto di frode può essere 

formulata come segue: “"Frode" è qualsiasi attività che si basa sull'inganno 

per ottenere un guadagno.” 1.  

È proprio sull’elemento dell’inganno che si concentra l’analisi di questo 

elaborato, considerato il suo ruolo centrale nel delineare la natura e le 

implicazioni della frode finanziaria. 

Nel momento in cui la condotta fraudolenta si manifesta nel contesto 

economico-finanziario, assume la denominazione di “frode finanziaria”. La 

frode può essere posta in essere da una pluralità di soggetti, siano essi persone 

fisiche o giuridiche; Può trattarsi di grandi o piccole imprese, istituti 

finanziari che sfruttano la loro posizione di vicinanza rispetto alla clientela, 

gruppi organizzati, persone comuni o singoli individui privi di 

autorizzazione. 

Il concetto di '“autorizzazione”, inteso come legittimazione giuridica e 

riconoscimento giuridico ad operare all’interno del sistema economico, può 

rappresentare, da un lato, una garanzia di correttezza, trasparenza e legalità; 

dall'altro, se non accompagnata da adeguati sistemi di controllo, può 

diventare uno strumento attraverso il quale perpetrare condotte fraudolente.  

Un ente o un'istituzione dotato di ampia autonomia operativa, se privo di 

adeguati controlli e meccanismi di vigilanza, può sfruttare la propria 

 
1
 (ACFE, s.d.) 
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posizione, abusandone, per manipolare informazioni, eludere obblighi 

normativi o trarre vantaggi indebiti a danno di clienti, investitori o 

dell’interesse pubblico. 

In tal senso, maggiore è il potere discrezionale di un soggetto o di 

un’organizzazione, maggiore è il rischio che tale potere venga utilizzato in 

modo distorto per fini illeciti. 

In questo contesto si inserisce un ulteriore fenomeno, l'abusivismo 

finanziario2, inteso come “L’uso non autorizzato e improprio di fondi, 

proprietà o risorse appartenenti ad un altro individuo.”3. 

Secondo quanto riportato dalla Consob, l’ordinamento italiano distingue tre 

principali forme di abusivismo finanziario: 

Una prima categoria, definita “prestazione abusiva di servizi e attività 

d'investimento”: si configura quando vengono svolte operazioni riservate a 

soggetti autorizzati, in assenza delle prescritte autorizzazioni rilasciate dalle 

autorità competenti4. 

Una seconda categoria, che riguarda ”L’esercizio abusivo della funzione di 

promotore finanziario (e dell'offerta fuori sede)”5, la quale si realizza quando 

una persona, non iscritta all'Albo dei promotori finanziari, svolge attività di 

promozione o offerta di prodotti finanziari, al di fuori degli ambienti ufficiali, 

agendo come mandatari o rappresentanti di intermediari autorizzati6. 

 
2
 Consob, Le truffe finanziarie, https://www.consob.it/web/investor-education/le-truffe-finanziarie 

, ultimo accesso 01/03/2025 
3
 Buckinghamshire Safeguarding Adults Board, Financial Abuse, 

https://www.buckssafeguarding.org.uk/adultsboard/information-for-the-public/financial-abuse-

including-scams-and-

frauds/#:~:text=All%20suspicions%20or%20incidents%20of,the%20wish%20of%20the%20indivi

dual ultimo accesso: 04/03/2025 
4
 Consob, Gli abusivismi finanziari, https://www.consob.it/web/investor-education/gli-abusivismi-

finanziari , ultimo accesso: 04/03/2025 
5
 Ibid. 

6
 Ibid. 

https://www.consob.it/web/investor-education/le-truffe-finanziarie
https://www.buckssafeguarding.org.uk/adultsboard/information-for-the-public/financial-abuse-including-scams-and-frauds/#:~:text=All%20suspicions%20or%20incidents%20of,the%20wish%20of%20the%20individual
https://www.buckssafeguarding.org.uk/adultsboard/information-for-the-public/financial-abuse-including-scams-and-frauds/#:~:text=All%20suspicions%20or%20incidents%20of,the%20wish%20of%20the%20individual
https://www.buckssafeguarding.org.uk/adultsboard/information-for-the-public/financial-abuse-including-scams-and-frauds/#:~:text=All%20suspicions%20or%20incidents%20of,the%20wish%20of%20the%20individual
https://www.buckssafeguarding.org.uk/adultsboard/information-for-the-public/financial-abuse-including-scams-and-frauds/#:~:text=All%20suspicions%20or%20incidents%20of,the%20wish%20of%20the%20individual
https://www.consob.it/web/investor-education/gli-abusivismi-finanziari
https://www.consob.it/web/investor-education/gli-abusivismi-finanziari
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E infine una terza forma, riguarda l’”offerta abusiva di prodotti finanziari e 

relativa attività pubblicitaria”. Questo fenomeno si verifica quando 

un'offerta di prodotti finanziari viene realizzata o pubblicizzata senza che, 

laddove previsto dalla legge, venga pubblicato e depositato il prospetto 

informativo presso la Consob o altra autorità di riferimento.7 

Nonostante tali pratiche possano sembrare fenomeni rari, marginali o 

circoscritti a realtà particolari, le pratiche di abusivismo finanziario si 

manifestano quotidianamente in misura ben più estesa di quanto si possa 

ipotizzare. Negli ultimi dieci anni, la diffusione rapida di Internet ha 

trasformato radicalmente e profondamente le modalità di comunicazione, 

offrendo nuove opportunità per promuovere e concludere investimenti 

attraverso piattaforme online e siti web. Sebbene questo contesto digitale 

garantisca rapidità ed efficienza nelle transazioni, esso può diventare un 

terreno fertile per la proliferazione di condotte abusive. Infatti, è interessante 

notare che circa due terzi delle segnalazioni per abusivismo, pervenute alla 

Consob, riguardano proprio operazioni condotte via web8. 

Da un punto di vista giuridico, oggi, i termini “frode” e “truffa” vengono 

frequentemente utilizzati come sinonimi, come se ogni episodio fraudolento 

implicasse automaticamente una truffa, con la conseguenza di attribuire al 

primo una connotazione penalistica che non sempre gli appartiene. Ciò 

genera quindi ambiguità concettuali e interpretative. 

Infatti, nel tentativo di individuare l'articolo del codice penale che disciplini 

il reato di frode, il riferimento immediato risulta essere l'articolo 640 c.p., che 

in realtà regola il reato di truffa. Diversamente, il termine “frode” compare 

espressamente solo nell’art. 642 c.p., in relazione alla frode assicurativa. È 

 
7
 Ibid. 

8
 Ibid. 
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importante evidenziare che il codice penale si distingue nettamente tra le due 

fattispecie. 

L’art. 640 c.p., che disciplina la truffa, prevede che: 

“Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o 

ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032.9” 

L’art. 642 c.p., che invece disciplina la frode, recita testualmente: 

“Chiunque, al fine di conseguire per sé o per altri l'indennizzo di una 

assicurazione o comunque un vantaggio derivante da un contratto di 

assicurazione, distrugge, disperde, deteriora od occulta cose di sua 

proprietà, falsifica o altera una polizza o la documentazione richiesta per la 

stipulazione di un contratto di assicurazione è punito con la reclusione da 

uno a cinque anni.”10 

È possibile notare chiare differenze tra i concetti di truffa e frode, tanto che 

si potrebbe interpretare la truffa come una “fattispecie generica”, nella quale 

la frode rappresenta una connotazione più specifica e settoriale. Mentre la 

truffa può essere messa in atto da chiunque, a danno di qualsiasi soggetto, la 

frode assume una dimensione maggiormente assicurativa, in cui l'agente 

attivo è un soggetto già assicurato e la parte lesa è esclusivamente una 

compagnia di assicurazioni. L'elemento distintivo della truffa risiede 

nell'inganno, finalizzato ad arrecare un danno patrimoniale a un terzo al fine 

di ottenere un profitto ingiusto. 

Alla luce della normativa vigente, appare più corretto, almeno dal punto di 

vista giuridico, riferirsi alle “truffe finanziarie” per indicare i danni 

 
9
 Brocardi.it, Dei delitti contro il patrimonio mediante frode, https://www.brocardi.it/codice-

penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-ii/art640.html , ultimo accesso 04/03/2025 
10

 Brocardi.it, Fraudolento danneggiamento dei beni assicurati e mutilazione fraudolenta della 

propria persona, https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-ii/art642.html 

, ultimo accesso 04/03/2025 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-ii/art640.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-ii/art640.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-ii/art642.html
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economici derivanti da condotte fraudolente in ambito finanziario, pur 

riconoscendo che, nel linguaggio corrente e talvolta nella prassi, i termini 

“frode” e “truffa” continuano ad essere frequentemente utilizzati in modo 

intercambiabile. 

1.1. Le tipologie di frodi 

Nel capitolo precedente sono state illustrate le tre principali forme di 

abusivismo finanziario previste dall’ordinamento giuridico italiano. 

È emerso, inoltre, come l’evoluzione tecnologica e la diffusione capillare di 

Internet abbiano radicalmente modificato e semplificato le modalità con cui 

vengono commesse le frodi finanziarie. La combinazione tra le funzionalità 

offerte dal web e l’estrema rapidità di diffusione delle informazioni, consente 

ai soggetti fraudolenti di diffondere contenuti ingannevoli in maniera 

pervasiva ed efficace. 

In questo contesto, si è assistito alla nascita di strategie di marketing digitale 

sempre più sofisticate, che fanno ampio uso di pop-up, campagne 

pubblicitarie sui social network e contenuti sponsorizzati, i quali vengono 

spesso proposti agli utenti in maniera obbligatoria prima della fruizione, 

apparentemente, gratuita di servizi o piattaforme. 

Spesso, questi messaggi sono concepiti in modo tale da attirare l'attenzione 

dell’utente, facendo leva su elementi emotivi e cognitivi, attraverso promesse 

di guadagni elevati in tempi brevi, corsi intensivi di trading o, più in generale, 

percorsi di “successo facile”, apparentemente accessibili con il minimo 

sforzo. 
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È  possibile osservare quali siano, secondo un’analisi di Dimitri Russo 

(Amministratore Delegato Dogma S.p.A) le 5 frodi finanziarie più comuni e 

diffuse: 

- Frode sugli investimenti; 

- Sottrazione di fondi da parte di falsi broker; 

- Forex; 

- Opzioni binarie; 

- Piattaforme di crowdfunding. 

Frode sugli investimenti 

La prima tipologia di frode analizzata è rappresentata dalla “frode sugli 

investimenti ad alto rendimento”: questa fattispecie comprende quelle 

proposte finanziarie che “comportano la vendita illegale o la presunta 

vendita di strumenti finanziari”11. Questi “schemi truffaldini” solitamente 

attirano l’attenzione delle persone con aspettative oggettivamente 

irrealistiche. Vengono proposte opportunità che sembrano avere un rischio 

molto basso o addirittura nullo, con rendimenti garantiti o eccessivamente 

elevati. Con lo scopo di generare un clima di fiducia, i promotori di tali 

iniziative si presentano spesso come consulenti qualificati, broker esperti o 

addirittura persone appartenenti alla cerchia personale della vittima12.  

Uno degli archetipi di questa categoria di frode è il cosiddetto schema Ponzi, 

dal nome del suo ideatore Charles Ponzi, figura centrale di uno dei più noti 

scandali finanziari del XX secolo, e successivamente utilizzato anche da 

Bernanrd Madoff13.  

 
11

 Dimitri Russo, Le frodi finanziarie, https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie , ultimo 

accesso: 05/03/2025 
12

 Ibid. 
13 Negli anni Sessanta diede vita alla Bernard L. Madoff Investment Securities, e anni dopo venne 

arrestato per truffa, in quanto pagava gli interessi dei vecchi investitori con gli investimenti dei nuovi 

clienti. 

https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie
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Ponzi emigrò negli Stati Uniti nei primi anni del Novecento, e ad oggi lo 

ricordiamo per la sua machiavellica elaborazione. Creò un sistema basato sul 

principio dell’arbitraggio postale, promettendo rendimenti del 50% in soli tre 

mesi grazie all’acquisto e rivendita di buoni postali internazionali14. La 

proposta appariva come un guadagno sicuro, ma in realtà, i profitti iniziali 

distribuiti agli investitori erano finanziati dai capitali dei nuovi aderenti, 

portando alla creazione di un sistema piramidale destinato inevitabilmente al 

collasso. Nessuno parve accorgersene in tempo, anzi, il successo dello 

schema fu tale che, nel 1920, Ponzi riuscì a incassare fino a 250.000 dollari 

al giorno15. Alcuni investitori, presi dalla follia dell’idea del facile guadagno, 

arrivarono a ipotecare le proprie abitazioni pur di aderire al “Progetto”. 

Com’era ovvio che sarebbe successo, una volta esaurito il flusso di nuovi 

fondi, lo schema si rivelò insostenibile e crollò, provocando ingenti perdite 

economiche, soprattutto tra i partecipanti entrati nelle fasi finali. L’inchiesta 

giornalistica condotta da Clarence Barron del Wall Street Journal fu 

determinante per la sventata della frode. Ponzi fu arrestato, processato e 

condannato. Dopo il carcere, tentò invano di replicare lo schema in Italia, per 

poi morire in povertà a Rio de Janeiro nel 194916.  

Lo schema Ponzi si articola generalmente in 4 fasi diverse: 

  Fase A: presentazione al potenziale investitore di un’opportunità 

finanziaria con rendimenti sensibilmente superiori alla media di 

mercato e in tempi molto contenuti17. 

 
14 Riccardo Belletti, “Lo schema Ponzi: Le origini”, https://www.riccardobelletti.it/wp-

content/uploads/2024/08/guida-schema-ponzi-origini.pdf , ultimo accesso: 05/03/2025 
15 Ibid. 
16

 Ibid. 
17

 Edoardo Di lella, “Lo schema di Ponzi, la truffa immortale”, data pubblicazione: 18/09/2016, 

https://startingfinance.com/approfondimenti/schema-ponzi-truffa/, ultimo accesso: 05/03/2025 

https://www.riccardobelletti.it/wp-content/uploads/2024/08/guida-schema-ponzi-origini.pdf
https://www.riccardobelletti.it/wp-content/uploads/2024/08/guida-schema-ponzi-origini.pdf
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  Fase B: restituzione parziale o totale del capitale iniziale per 

consolidare la fiducia degli investitori e legittimare l’affidabilità della 

proposta18. 

  Fase C: diffusione virale del presunto successo dell’investimento, che 

attira ulteriori sottoscrittori; i rendimenti vengono ancora pagati con i 

fondi raccolti da nuovi aderenti19. 

  Fase D: Interruzione del meccanismo a causa del mancato ingresso di 

nuovi capitali, con conseguente collasso del sistema e gravi perdite 

per gli ultimi partecipanti20. 

È un sistema che si autoalimenta fino a crollare. Lo schema si interrompe nel 

momento in cui le richieste di rimborso superano i nuovi investimenti. 

I promotori dello schema Ponzi si presentano come veri e propri “guru della 

finanza”, esperti del settore, supportando la loro falsa attività esponendo 

analisi, grafici e documenti che non contengono -sostanzialmente- vere 

informazioni. La solidità apparente del meccanismo si basa proprio 

sull’illusione di successo iniziale, che spinge molti investitori a reinvestire i 

profitti ricevuti (che in realtà rappresentano una restituzione parziale dei 

capitali precedentemente versati dagli stessi investitori). 

Gli investitori, rassicurati dai primi rendimenti percepiti, tendono a riporre 

una fiducia assoluta e cieca nel funzionamento del meccanismo, senza 

interrogarsi sulla sua reale sostenibilità a lungo termine. Ciò è aggravato dal 

fatto che molti dei partecipanti non dispongono di competenze specifiche in 

ambito finanziario, e risultano dunque particolarmente vulnerabili alle 

dinamiche persuasive del sistema. 

 
18

 Ibid. 
19

 Ibid. 
20

 Ibid. 
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L’efficacia dello schema dipende proprio sulla scarsa alfabetizzazione 

finanziaria dei partecipanti, e dalla propensione cognitiva di tutti gli individui 

a credere in ciò che conferma le proprie aspettative, convinzioni o desideri. 

In questo caso, la promessa di guadagni elevati con il minimo sforzo attrae 

soggetti mossi dalla ricerca di soluzioni rapide e redditizie, i quali, pur di 

credere nella validità dell’opportunità proposta, tendono a sospendere ogni 

forma di giudizio critico, contribuendo involontariamente al perpetuarsi della 

frode. 

Sulla base di ciò che è stato introdotto fino ad ora, è possibile dedurre che per 

convincere le vittime, sono sufficienti tre elementi fondamentali: 

1. Una strategia d'investimento ingannevole ma plausibile, che sembri 

promettente e verosimile agli occhi dell’investitore medio, pur 

rimanendo fraudolenta; 

2. La promessa di rendimenti elevati in tempi brevi; 

3. Il soggetto promotore deve essere dotato di forte carisma, credibilità 

e capacità persuasiva. 

Le dinamiche cognitive e i tratti psicologici che caratterizzano i truffatori, 

così come le vulnerabilità delle vittime, saranno oggetto di approfondimento 

in un capitolo successivo. 

Una variante strutturale dello schema Ponzi è rappresentata dal cosiddetto 

“Schema piramidale”, il cui meccanismo funzionamento è facilmente 

intuibile dall’immagine seguente: 
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Figura 1 Lo schema piramidale. (Fonte: Corriere della Sera) 

Lo schema in esame riguarda una truffa finanziaria che si fonda sul 

reclutamento progressivo di nuovi partecipanti. I promotori iniziali (coloro 

che sono posizionati a vertice della piramide) coinvolgono altri soggetti, i 

quali sono incentivati a reclutare, a loro volta, ulteriori aderenti. Il sistema si 

sviluppa così in una struttura gerarchica in cui il numero di partecipanti 

cresce in maniera esponenziale a ogni nuovo livello. 

È necessario che, almeno in un primo momento, i profitti promessi agli 

aderenti vengano effettivamente erogati, e quindi occorre un afflusso 

continuo e crescente di nuovi soggetti. Tale condizione rende lo schema 

intrinsecamente insostenibile, in quanto, con l'espansione della base della 

piramide, diventa progressivamente più difficile individuare ulteriori 

investitori21. Quando il flusso di nuove adesioni si interrompe o rallenta 

significativamente, il sistema collassa, generando gravi perdite economiche 

 
21

 Letitia James, Che cos’è uno schema piramidale?, https://it.ag.ny.gov/pyramid-

schemes#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20uno%20schema,altri%20investitori%2C%20e%20cos

%C3%AC%20via. , ultimo accesso: 05/03/2025 

https://it.ag.ny.gov/pyramid-schemes#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20uno%20schema,altri%20investitori%2C%20e%20cos%C3%AC%20via
https://it.ag.ny.gov/pyramid-schemes#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20uno%20schema,altri%20investitori%2C%20e%20cos%C3%AC%20via
https://it.ag.ny.gov/pyramid-schemes#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20uno%20schema,altri%20investitori%2C%20e%20cos%C3%AC%20via
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per la maggior parte dei partecipanti, ad eccezione di coloro che si trovano 

nelle posizioni apicali22. 

Per mascherare la natura fraudolenta dello schema e aggirare le normative 

vigenti, al vero investimento spesso viene associata la vendita di prodotti o 

servizi di scarso valore reale. In questi casi, il vero guadagno deriva 

principalmente dal reclutamento di nuovi membri piuttosto che dalla vendita 

effettiva dei prodotti23. 

Negli ultimi anni si è reso necessario distinguere con maggiore precisione tra 

pratiche commerciali lecite e schemi piramidali illeciti. Questa necessità è 

dovuta all’espansione dei modelli di marketing multilivello adottati da 

numero sempre crescente di aziende. 

Il marketing multilivello è una strategia di vendita diretta in cui un’impresa 

promuove i propri prodotti o servizi non solo attraverso canali tradizionali, 

ma anche tramite una rete di venditori indipendenti, i quali possono percepire 

compensi sia dalle proprie vendite sia da quelle effettuate da soggetti da loro 

stessi reclutati. L'azienda, in questo caso, non commercializza solo i propri 

prodotti o servizi ai consumatori, ma offre anche l'opportunità ai clienti di 

diventare venditori indipendenti24. 

La differenza sostanziale tra uno schema piramidale e il marketing 

multilivello risiede nel fatto che mentre uno schema piramidale richiede da 

subito un investimento iniziale senza nessuna garanzia di ritorno, se non 

prima di aver coinvolto nello schema altre persone, il marketing multilivello 

consiste nella vendita immediata dei prodotti, servendosi 

 
22

 Ibid. 
23

 Ibid. 
24

 Centro Europeo Consumatori (CEC) Italia, 

https://www.euroconsumatori.org/it/informazioni_multilevel_marketing_e_sistemi_piramidali?ut

m_source=chatgpt.com , ultimo accesso: 05/03/2025 ; Elena Perugini, “Le frodi finanziarie: analisi 

delle tipologie e della loro evoluzione”, p. 19, Luiss, anno: 2017-2018 

https://www.euroconsumatori.org/it/informazioni_multilevel_marketing_e_sistemi_piramidali?utm_source=chatgpt.com
https://www.euroconsumatori.org/it/informazioni_multilevel_marketing_e_sistemi_piramidali?utm_source=chatgpt.com


14 

 

dell’intermediazione di un promotore esterno all’impresa che prova a 

vendere i prodotti a gruppi di persone che conosce.25 

Una terza tipologia rilevante nell’ambito delle frodi sugli investimenti è 

costituita dalle cosiddette “frodi legate a programmi di trading delle 

principali istituzioni finanziarie”26.  

In questo caso, i truffatori sostengono di avere accesso a programmi di 

investimento “esclusivi”, apparentemente approvati da importanti istituzioni 

finanziarie di rilievo internazionale, come la Banca Centrale Europea (BCE), 

la Federal Reserve, il Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti, la Banca 

Mondiale o il Fondo Monetario Internazionale (FMI) 27.  

Questi schemi fraudolenti promettono rendimenti sicuri, sfruttando 

l'apparente legittimità dell’ente che utilizzano come copertura, quindi 

l’immagine e la reputazione dell’istituzione autorevole in questione. 

Un esempio concreto di questo fenomeno è stato documentato nel 2024 dal 

Ministero dell’Interno: “nel 2024 la Polizia di Stato ha oscurato 473 siti che, 

sfruttando indebitamente il marchio Eni Spa e l’immagine dei suoi vertici, 

pubblicizzavano, anche con video "deepfake", falsi investimenti 

finanziari attraverso piattaforme di trading online.”28 .  

Le conseguenze di tali operazioni fraudolente non si limitano alle perdite 

economiche subite dagli investitori, talvolta rilevanti e difficilmente 

recuperabili, ma si estendono anche all’impresa il cui nome è stato 

strumentalizzato. In casi simili, le aziende vittime di abuso identitario 

 
25

 Ibid. 
26 Dimitri Russo, “Le frodi finanziarie”, https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie , ultimo 

accesso: 05/03/2025 
27

 Ibid. 
28

 Ministero dell'Interno, “False piattaforme di trading online per truffare gli investitori: la Polizia 

di Stato oscura 473 siti”, https://www.interno.gov.it/it/notizie/false-piattaforme-trading-online-

truffare-investitori-polizia-stato-oscura-473-siti?utm_source=chatgpt.com , ultimo aggiornamento: 

26/02/2024, p. 1-2 

https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie
https://www.interno.gov.it/it/notizie/false-piattaforme-trading-online-truffare-investitori-polizia-stato-oscura-473-siti?utm_source=chatgpt.com
https://www.interno.gov.it/it/notizie/false-piattaforme-trading-online-truffare-investitori-polizia-stato-oscura-473-siti?utm_source=chatgpt.com
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possono subire danni reputazionali significativi, con ripercussioni sulla 

fiducia del pubblico e sull’immagine aziendale, compromettendo così la loro 

relazione con clienti, stakeholder e mercati di riferimento. 

Sottrazione di fondi da parte dei falsi broker 

Concluse le principali casistiche relative agli schemi di frode sugli 

investimenti, è possibile introdurre una seconda tipologia di frode finanziaria, 

rappresentata da “Sottrazione di fondi da parte dei falsi broker.”29 Questi 

soggetti, che operano in modo non autorizzato, pongono in essere pratiche 

finalizzate all’appropriazione indebita del capitale conferito dagli investitori. 

Tali schemi possono essere supportati da: 

- falsificazione della documentazione contrattuale30; 

- alterazione di estratti conto31; 

- operazioni di negoziatori/trasferimento di fondi non autorizzati32. 

Forex 

Successivamente, occorre considerare nell’elencazione anche il forex trading 

ovvero il trading che si muove sul mercato valutario. Questo settore è 

particolarmente esposto al rischio di frode, sia per l’elevata volatilità dei tassi 

di cambio i quali sono soggetti a continue oscillazioni, sia per la complessità 

tecnica delle operazioni. Il principale aspetto su cui occorre concentrarsi è la 

variazione del rapporto tra domanda e offerta. 

In merito, la eToro Accademy sostiene che “Il trading sul Forex consiste nel 

cercare di determinare il valore futuro di una valuta rispetto a un'altra, e 

 
29

 Dimitri Russo, Le frodi finanziarie, https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie , ultimo 

accesso: 05/03/2025 
30

 Ibid. 
31

 Ibid 
32

 Ibid 

https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie
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nell'aprire una posizione per tentare di trarre vantaggio da questi movimenti 

di prezzo, attraverso opportune strategie.”33 

Essendo un mercato decentralizzato di tipo OTC, il Forex consente agli 

operatori di avviare negoziazioni in modo autonomo e diretto, senza 

l’obbligo di passare attraverso piattaforme centralizzate. 

Il mercato OTC è un mercato caratterizzato dall’assenza di una sede fisica in 

cui si concentrino le negoziazioni. A differenza dei mercati regolamentati, il 

mercato OTC è caratterizzato anche dall’assenza di una normativa univoca, 

di quotazioni ufficiali e di organismi centrali di compensazione. I contratti 

negoziati vengono perfezionati su base bilaterale e personalizzati in relazione 

alle esigenze dei contraenti che ne concordano liberamente tutte le condizioni 

contrattuali. Questo mercato non possiede un listino prezzi definito, e le 

informazioni relative alle transazioni non sono generalmente pubbliche né 

ufficiali, determinando un basso livello di trasparenza. A causa delle loro 

caratteristiche derivanti dall’estrema libertà, i mercati OTC sono soggetti a 

due tipologie di rischio: 

- di liquidità, a causa dell’assenza di market maker;  

- di credito, correlato al merito creditizio della controparte.  

Negli ultimi anni l'innovazione tecnologica ha favorito la proliferazione di 

software specifici, i quali impiegano algoritmi per automatizzare le 

transazioni nel mercato Forex, noti come "robot forex". Questi strumenti, 

presentati come “soluzioni miracolose” in grado di generare profitti elevati 

senza la necessità di alcuna competenza tecnica specifica da parte 

 
33

 eToro, “Cos’è il forex trading?”, https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-

trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898|AG146397744842|KW|MT|Ta

rget|Targetiddsa-

1962653536238|Creative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898|AG146397744842|KW

|MT|Target|Targetiddsa-

1962653536238|Creative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-

BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-

dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE , ultimo accesso: 06/03/2025 

https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
https://www.etoro.com/it/trading/what-is-forex-trading/?utm_source=35530&utm_campaign=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&utm_serial=CAMP17543478898%7CAG146397744842%7CKW%7CMT%7CTarget%7CTargetiddsa-1962653536238%7CCreative730875498647&Task=Click&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArKW-BhAzEiwAZhWsIGrLpTkUQGs06jqjx1DFPRmkQz0JX7L-dTk5ybq84LuMzpiJFNPkixoCFgQQAvD_BwE
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dell'investitore, si basano su promesse ingannevoli, spesso supportate da dati 

falsificati, manipolati in modo tale da persuadere gli utenti ad investire.34 

Nonostante questi strumenti presentino apparenti benefici, come la possibile 

operatività continua, possono anche comportare una sostanziale perdita del 

controllo diretto da parte dell’investitore, esponendolo a gravi rischi. 

Una ricerca condotta dall'Autorità Francese dei Mercati Finanziari (AMF) ha 

evidenziato che il 90% degli investitori al dettaglio nel Forex registra delle 

perdite. Questa informazione, di per se già particolarmente allarmante, si 

riferisce ad un’ analisi realizzata interamente considerando imprese ufficiali 

e autorizzate. Ciò detto, è facile comprendere che qualora le transazioni 

Forex vengano effettuate tramite broker non autorizzati o soggetti in grado 

di alterare e manipolare il software di trading, i livelli di rischio risultano 

significativamente accresciuti. 

È essenziale che gli investitori si informino dettagliatamente prima di 

scegliere piattaforme di trading automatico, controllando la sicurezza e la 

licenza dei broker, e comprendendo bene i rischi legati all'utilizzo di questi 

strumenti tecnologici nel mercato Forex35. 

Tra le pratiche fraudolente più diffuse nel contesto del Forex si possono 

annoverare: 

1. Boiler rooms: Questa tipologia di frode si fonda sulla presentazione 

agli investitori di un’opportunità apparentemente imperdibile di 

guadagno sicuro, basata sull’acquisto di azioni di una società privata, 

con la promessa che il loro valore aumenterà sensibilmente al 

momento della futura quotazione in borsa. L’inganno risiede nel fatto 

 
34

 Giambrone, “Tipi di truffe Forex”, https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-

privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/ , ultimo accesso 

07/03/25 
35

 Dimitri Russo, “Le frodi finanziarie”, https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie , ultimo 

accesso: 05/03/2025 

https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
https://www.dogma.it/it/news/le-frodi-finanziarie
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che l’azienda in questione è, in realtà, priva di solidità e spesso 

inesistente. Di fatto un vero e proprio “castello di carte”, sebbene 

talvolta sostenuta da informazioni apparentemente credibili - un sito 

web, un numero di telefono e un indirizzo postale- , interamente 

fittizie, creati ad hoc per rafforzare la legittimità36. 

Il soggetto truffatore elabora una vera e propria favola realistica, 

accompagnata da un forte senso di urgenza, per indurre gli investitori 

ad agire velocemente senza dar tempo a possibili indugi, 

convincendoli del fatto che questo investimento sia “un’opportunità 

imperdibile e a breve scadenza”, anche risultando, talvolta, molesto e 

utilizzando tattiche di vendita aggressive, pressioni per acquistare 

rapidamente, offerte non richieste. Una volta raccolti fondi sufficienti, 

l’autore della frode fa perdere le proprie tracce, lasciando gli 

investitori in possesso di titoli privi di qualsiasi valore e senza 

possibilità concreta di recuperare il capitale investito37. 

 

Nel 2023, un'indagine condotta dalla Guardia di Finanza di Venezia 

ha portato allo smascheramento di un'organizzazione criminale 

internazionale, che utilizzava proprio lo schema sopra descritto. 

L’inchiesta ha rivelato l’esistenza di una rete strutturata e 

capillarmente distribuita in diversi paesi dell’Europa centrale, 

costituita da numerosi call center incaricati di contattare cittadini 

italiani (vennero identificate 141 vittime), convincendoli a trasferire il 

loro denaro su conti esteri con la promessa di ingenti guadagni e 

agevolazioni. Parallelamente, la medesima organizzazione si avvaleva 

di società appositamente costituite per la raccolta illecita e abusiva di 

fondi, operanti senza alcuna autorizzazione. Le somme indebitamente 

 
36

 Giambone, “Tipi di truffe Forex”, https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-

services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/ , ultimo accesso 07/03/2025 
37

 Ibid. 

https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
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ottenute sarebbero state poi reinvestite in società con sede in Svizzera, 

nei Caraibi e nell'Europa orientale in un secondo momento, così da 

cancellare la tracciabilità del denaro e infine trasferire i capitali 

ottenuti ai veri vertici dell’organizzazione criminale, localizzati in 

Israele38. 

2. Pump and Dump: Letteralmente traducibile come “gonfia e scarica”, 

lo schema in questione si basa su un tentativo di manipolazione del 

mercato azionario39. Il soggetto truffatore detiene un pacchetto di 

azioni relative a una società poco conosciuta e dal valore 

intrinsecamente basso. Il suo obiettivo è far crescere artificialmente il 

prezzo di tali azioni, promuovendole in modo insistente e aggressivo, 

servendosi della diffusione di informazioni esagerate, fuorvianti o 

completamente false riguardanti le prospettive di crescita della società 

emittente. Grazie all'aumento della domanda, il prezzo delle azioni si 

gonfia rapidamente, attirando sempre più investitori convinti di aver 

intercettato un’opportunità di guadagno ancora conosciuta a pochi40. 

Nel momento in cui il prezzo raggiunge il suo picco, il soggetto 

truffatore procede alla vendita in blocco di tutte le azioni di cui è 

proprietario ad un prezzo molto più elevato rispetto a quello iniziale, 

realizzando enormi profitti. È solo questione di tempo prima che il 

mercato si renda conto della mancanza di sostanza delle azioni, il cui 

valore crollerà rapidamente41.  

Per quanto possa sembrare una pratica macchinosa, nella realtà non 

risulta poi così inverosimile. Dal 2020 al 2022, otto influencer hanno 

messo in atto una truffa pump and dump del valore complessivo 

stimato in circa cento milioni di dollari, coinvolgendo oltre un milione 

 
38

 Pop ilgiornalepopolare.it , “Truffa internazionale nel Forex: la trappola delle “boiler room”, 

16/06/2023 
39

Giambone, “Tipi di truffe Forex”, https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-

services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/ , ultimo accesso 07/03/2025 
40 Ibid. 
41 Ibid. 

https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
https://www.giambronelaw.it/site/servizi-per-privati/financial-services-litigation/contenzioso/cosa-e-il-forex/tipi-truffe-forex/
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e mezzo di follower. Da soli 8 influencer acquistarono titoli di bassa 

qualità e, sfruttando la fiducia dei propri follower e la loro influenza 

sulla loro community, hanno iniziato a promuoverli attivamente 

tramite piattaforme digitali come Discord, diffondendo informazioni 

distorte e prive di fondamento sul loro reale potenziale economico42. 

Opzioni binarie 

Un’ulteriore categoria di frode finanziaria, è rappresentata dalle cosiddette 

opzioni binarie. Introdotte nel 2012, sono una particolare tipologia di 

strumento derivato, che prevede, a scadenza, un esito binario, ovvero un 

guadagno o una perdita. In tali operazioni, l’investitore riceve un importo 

predeterminato se la propria previsione si rivela corretta; in caso contrario, 

subisce una perdita pari alla somma pattuita. A differenza delle opzioni 

tradizionali, il valore dell’esito non dipende dalla differenza tra strike price e 

prezzo finale dello strumento sottostante, ma è fissato contrattualmente al 

momento dell’acquisto. Nel medesimo anno, la Commissione Europea ha 

precisato che le opzioni binarie rientrano nella definizione di strumenti 

finanziari, sono quindi regolamentate. Ciò significa che le aziende che 

forniscono servizi e attività di investimento, sono sottoposte all’obbligo di 

autorizzazione ai sensi della direttiva MiFID. Numerose furono le criticità 

che emersero dalla mancata conformità di alcune società a tali requisiti 

normativi.43  

Il successo delle opzioni binarie è stato favorito dall’utilizzo di campagne di 

marketing, che presentavano lo strumento come un metodo molto facile per 

investire. Veniva enfatizzata l'idea che chiunque potesse. Investire nei 

mercati finanziari, ed effettuare operazioni di trading, senza una reale 
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comprensione dei meccanismi sottostanti, alimentando l’illusione di 

guadagni rapidi e sicuri. Di fatto, i messaggi diffusi erano veicolati attraverso 

immagini stereotipati ragazzi giovani, in abito elegante, apparentemente in 

grado di ottenere profitti consistenti in poche ore grazie a strategie “facili e 

vincenti”44. Nonostante le opzioni binarie appaiano meno complesse rispetto 

al trading tradizionale, la loro apparente semplicità cela in realtà un impianto 

tecnico fondato su sofisticati modelli matematici e probabilistici, un piccolo 

dettaglio tecnico che nelle campagne di marketing proposte non veniva mai 

evidenziato, descrivendo un prodotto come molto più facile e sicuro di 

quanto realmente non sia45. 

In alcune situazioni, i falsi “broker” persuadono gli investitori, anche 

telefonicamente, a versare ulteriori somme di denaro sui loro conti e nel 

momento in cui questi tentano di recuperare il capitale investito o di 

riscuotere i profitti promessi precedentemente, si scontrano con continue 

richieste rigettare, per esempio le richieste di prelievo vengono bloccate, i 

fondi non vengono trasferiti e i truffatori cessano ogni contatto, rendendosi 

irreperibili46. 

 

Crowdfunding 

La quinta tipologia di frode finanziaria presa in esame riguarda l’utilizzo 

distorto delle piattaforme di crowdfunding. 

Il Crowdfunding rappresenta una forma innovativa di raccolta di denaro, 

alternativa rispetto ai metodi tradizionali. Seconda la definizione fornita da 

Borsa Italia, il crowdfunding è il: “processo con cui più persone (crowd = 

folla) conferiscono somme di denaro (funding = finanziamento), anche di 
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modesta entità, per finanziare un progetto imprenditoriale o iniziative di 

diverso genere utilizzando siti internet e ricevendo talvolta in cambio una 

ricompensa”47. Si tratta, quindi, di un modello di finanziamento 

partecipativo, in cui gli individui interessati contribuiscono economicamente 

allo sviluppo di progetti promossi da terzi, siano essi privati o organizzazioni 

non profit, tramite una piattaforma online dedicata. 

Le principali tipologie di crowdfunding possono essere così distinte: 

- Equity Crowdfuding: si configura come una modalità di 

finanziamento diffusa soprattutto tra PMI e start-up innovative. In 

questo contesto, le aziende emettono strumenti finanziari, come azioni 

o obbligazioni, offrendo agli investitori – sia istituzionali che privati 

– la possibilità di sottoscriverli, acquisendone una quota e 

partecipando alla crescita dell’impresa. In questo modo, si raccolgono 

capitali necessari per sostenere la loro crescita e sviluppo48; 

- Reward Crowdfunding: A differenza del modello equity, dove gli 

investitori ottengono una quota del capitale dell'azienda in cambio del 

loro finanziamento, nel Reward Crowdfunding l’investitore non 

acquisisce quote societarie, ma riceve una ricompensa proporzionata 

all’importo versato49. 

Il Reward crowdfunding può assumere due diverse configurazioni: 

● All or nothing: i fondi raccolti vengono resi disponibili all’utilizzo 

all'azienda solo se viene raggiunto un obiettivo minimo prestabilito, 

offrendo così maggiore tutela agli investitori; 

● Keep it all: l'azienda può accedere immediatamente ai fondi raccolti, 

indipendentemente dal raggiungimento dell’obiettivo, offrendo un 

livello di protezione inferiore per i finanziatori; 
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- Donation Crowdfunding: si basa sul principio della gratuità e della 

solidarietà. A differenza dell'equity crowdfunding (che prevede la 

cessione di quote societarie) e del reward crowdfunding (che offre una 

ricompensa in cambio del finanziamento), attraverso il donation 

crowfunding i contributi versati dai sostenitori non prevedono alcun 

ritorno, né economico né materiale. Si tratta di donazioni, 

generalmente online, a favore di progetti di carattere sociale, culturale, 

ambientale o umanitario, senza attendersi alcun ritorno economico o 

materiale50; 

- Social Lending: la raccolta di fondi avviene tramite l’ottenimento di 

un prestito, ovvero un contratto di debito in cui le aziende che 

ricevono i capitali si impegnano a restituire il denaro prestato dagli 

investitori, entro un periodo di tempo stabilito. Questo accordo viene 

formalizzato attraverso una piattaforma online, che mette in contatto 

la domanda di finanziamento da parte delle aziende con l'offerta di 

capitali da parte degli investitori51. 

Quando si fa riferimento al crowdfunding, si tende a considerarlo 

implicitamente legato all’elemento dell’innovazione. Investire in start-up 

emergenti comporta, infatti, rischi economici ben più elevati rispetto agli 

investimenti tradizionali, i quali sono già per loro natura intrinsecamente 

rischiosi. Le start-up sono caratterizzate da modelli di business non ancora 

consolidati, operanti in settori innovativi e altamente competitivi. In tali 

condizioni, il fallimento del progetto imprenditoriale rappresenta una 

possibilità concreta, con la conseguenza per l’investitore di perdere 

integralmente il capitale conferito. 
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Oltre al rischio intrinseco e strutturale del crowdfunding, esiste un rischio 

ulteriore derivante dalle “piattaforme abusive di crowdfunding”. Si tratta di 

portali non autorizzati operanti al di fuori del quadro normativo vigente, che 

raccolgono fondi dagli utenti senza destinarli ai progetti dichiarati o senza 

garantire le tutele previste per gli investitori. 

In molti Paesi, il fenomeno del crowdfunding non è regolamentato in modo 

specifico e viene gestito attraverso l’applicazione normative già esistenti, 

disposizioni generali in materia di raccolta di capitali. L'Italia, al contrario, si 

è distinta come prima nazione in Europa ad aver introdotto una legislazione 

esclusivamente dedicata all'equity crowdfunding, riconoscendone 

ufficialmente il valore strategico per il sistema economico nazionale. 

52Questa scelta è legata alla struttura del sistema produttivo italiano, basata 

principalmente su piccole e medie imprese, che da tempo incontrano 

difficoltà strutturali nell’accesso al credito, aggravate ulteriormente dalla 

crisi finanziaria del 2008. Per le start-up innovative, tali difficoltà risultano 

ancora più accentuate, poiché il finanziamento bancario risulta spesso 

inaccessibile53. 

1.2. L’effetto domino delle frodi 

Gli effetti della frode, che sia essa commessa da un singolo individuo o da 

un gruppo criminale organizzato, si estendono ben oltre il confine del mero 

danno economico, contaminando molteplici livelli del sistema sociale ed 

economico. Compromettono la vita quotidiana delle persone, destabilizzano 

settori industriali, danneggiano la reputazione di enti pubblici e privati e, in 
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alcuni casi, possono persino avere ripercussioni sull’ambiente. La frode, 

quindi,  genera dei veri e propri effetti a catena: la frode mina la fiducia nelle 

istituzioni e nei sistemi di protezione sociale, alimentando le disuguaglianze 

e le fragilità sistemiche 

Il danno non si limita alla sfera finanziaria, ma riguarda anche quella 

psicologica e fisica. Gli individui colpiti da frode possono sperimentare 

conseguenze durature sul piano del benessere mentale, spesso manifestate 

attraverso disturbi d’ansia, depressione, senso di colpa e isolamento sociale. 

Le ripercussioni si estendono anche alla sfera relazionale, con un 

deterioramento dei legami interpersonali e una crescente diffidenza verso il 

prossimo. 

È possibile osservare nell’immagine sottostante il range degli impatti di una 

singola frode generale. 

 

Figura 2 The scale and nature of fraud: a review of the evidence. Fonte: Home Office. Blakeborough, L. 

et al. (2018). 
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Gli impatti di una singola frode possono manifestarsi lungo un ampio spettro. 

Il Commonwealth Fraud Prevention Centre ha identificato 8 tipologie di 

impatti conseguenti alla frode. 

Human impact 

Il primo impatto osservato è definito “Human Impact”, e prende in 

considerazione l’effetto diretto della frode subita dalle vittime, in particolare 

dagli investitori truffati. Esistono quindi dei veri e propri “indirect fraud 

costs”, i quali comprendono malattie legate allo stress che, in alcuni casi, 

possono evolvere in disturbi psichici gravi, a volte con esiti tragici. Benché 

la letteratura scientifica sull’argomento sia ancora limitata, gli studi 

disponibili evidenziano gravi conseguenze per le vittime, sia sul piano 

emotivo che su quello psicologico. Tra gli effetti più frequentemente 

riscontrati ci sono sentimenti di vergogna, rabbia, depressione, paura e ansia, 

i quali compromettono in modo significativo il benessere psicologico delle 

vittime. Tali stati emotivi sono spesso accompagnati da una riduzione 

dell’autostima, alimentata da dinamiche di autocolpevolizzazione. Anche le 

relazioni interpersonali possono risultare compromesse, con progressivo 

isolamento sociale. Si evidenzia, dunque, un cambiamento negativo 

nell’atteggiamento generale della vittima54.. 

L’impatto delle frodi inoltre è particolarmente devastante nei confronti delle 

persone più vulnerabili. Le frodi contro enti pubblici, infatti, possono privare 

questi individui di servizi essenziali, con conseguenze dirette sulle loro 

condizioni economiche, sociali e psicologiche55. Inoltre, gli effetti non si 

limitano alla vittima direttamente, ma si estendono anche a familiari e 
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membri della comunità, generando stress e difficoltà a chi è coinvolto nel 

supporto della vittima56. 

Oltre agli effetti psicologici e sociali, le frodi comportano anche gravi rischi 

per la sicurezza. Possono mettere in pericolo la salute e la vita delle persone, 

ad esempio negando l’accesso a cure mediche, compromettendo 

infrastrutture o esponendo le vittime a situazioni pericolose57. Inoltre, hanno 

un impatto sulla reputazione, danneggiando la credibilità sia di individui che 

di aziende. Quando un’organizzazione o un’istituzione viene coinvolta in uno 

scandalo di frode, la fiducia del pubblico si erode, con conseguenze 

economiche e sociali a lungo termine. Questo dimostra come la frode non 

solo danneggi l'individuo, ma abbia un impatto più ampio e sistemico, 

minando la stabilità e la fiducia nella società58. 

 Government outcomes impact 

Il secondo impatto osservato è il “Government outcomes impact”. La frode 

potrebbe compromettere la capacità delle istituzioni pubbliche di erogare 

servizi in modo efficiente e di raggiungere gli obiettivi programmati. La 

distrazione di risorse da parte di soggetti fraudolenti riduce la disponibilità di 

fondi per coloro che ne hanno realmente bisogno, rendendo i servizi meno 

efficaci, meno sicuri e, soprattutto, meno sostenibili59. Programmi pubblici 

potenzialmente validi rischiano di essere cancellati per mancanza di risultati 

o risorse, penalizzando ulteriormente i beneficiari finali.  
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Reputational impact 

Il terzo impatto analizzato deriva dal “Reputational impact”. È possibile 

analizzare l’impatto sulla reputazione a seguito della frode, distinguendo il 

punto di vista del settore pubblico da quello industriale60. 

Per il settore pubblico, la percezione di inefficienza o di mancato controllo 

può compromettere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni, soprattutto 

quando, successivamente, emerge che la frode avrebbe potuto essere 

prevenuta. Le persone potrebbero iniziare a vedere il governo come un 

bersaglio vulnerabile per futuri truffatori, alimentando il timore che le 

istituzioni non siano in grado di proteggere adeguatamente le risorse 

pubbliche e prevenire ulteriori illeciti.61 La reputazione istituzionale, una 

volta intaccata, è difficile da ricostruire. I cittadini potrebbero percepire un 

senso di tradimento da parte delle istituzioni pubbliche, soprattutto quando 

emerge che la frode sarebbe potuto essere prevenuta. Tale consapevolezza 

può indurre nell’opinione pubblica l’idea che vi sia stata una forma di 

complicità implicita o di negligenza volontaria da parte del governo, 

compromettendo ulteriormente la fiducia nelle istituzioni. 

La frode non si limita a generare danni finanziari immediati, ma effetti 

sistemici che si propagano oltre il settore direttamente coinvolto. Se un 

programma attivo statale risultasse successivamente implicato in una frode, 

il settore interessato potrebbe subire un danno reputazionale, con 

ripercussioni anche su quelle imprese che, pur operando in modo corretto, 

verrebbero indirettamente coinvolte. Questo effetto domino può intaccare la 

fiducia di clienti e partner, rendendo più complicate le relazioni economiche. 

Inoltre, all’interno delle organizzazioni, la consapevolezza della presenza di 

pratiche scorrette può determinare un calo del morale tra i dipendenti. In 
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questo modo, viene alimentata la mancanza di fiducia, la motivazione 

diminuisce e la produttività subisce un rallentamento. In contesti 

particolarmente fragili, si può instaurare una vera e propria “cultura della 

tolleranza”, in cui anomalie minori diventano progressivamente abituali, e 

tollerate senza eccessiva opposizione. Questa situazione genera un ambiente 

propizio per nuove frodi, sostenendo un circolo vizioso difficile da rompere, 

che si rafforza con lo scorrere del tempo62. 

Il caso Volkswagen risalente al 2015 e noto come “dieselgate”, dimostra 

come sia possibile eludere la legge attraverso dichiarazioni fuorvianti. 

L'azienda aveva installato un software nei motori diesel che alterava i dati 

sulle emissioni durante i test ufficiali, mentre su strada i livelli di gas nocivi 

risultavano fino a 40 volte superiori. Sebbene non sia una frode finanziaria 

in senso stretto, rappresenta una frode ai danni dei consumatori con gravi 

conseguenze economiche e reputazionali. Le sanzioni, la perdita di fiducia 

degli investitori e i danni d’immagine evidenziano l’importanza della 

trasparenza e del rispetto delle normative per la sostenibilità aziendale. 

Il valore delle azioni scese drasticamente, di circa un terzo, creando 

preoccupazione tra gli azionisti, e la situazione fu ulteriormente complicata 

dai social media. Il termine Volkswagen infatti evocava subito le parole 

"scandalo" o "borsa" per osservare l’andamento dei titoli azionari63. 

Government system impact 

Un quarto impatto è il “Government system impact”. La presenza di frodi 

implica una riduzione dell’efficienza dei sistemi e servizi pubblici, con 

l’effetto di dover sostenere delle spese per affrontare la risposta e la 

conseguenza della frode. Per esempio investigazioni e compliance agencies; 

 
62

 Ibid. 
63

 Alessandro Merli, “Danno alla reputazione”, Il Sole 24 Ore, 22 settembre 2015 pag 1-2. 

https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-09-24/caso-volkswagen-e-social-media-si-scateno-

tempesta-170943.shtml?uuid=ACI4f13 , ultimo accesso: 07/03/202 

https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-09-24/caso-volkswagen-e-social-media-si-scateno-tempesta-170943.shtml?uuid=ACI4f13
https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-09-24/caso-volkswagen-e-social-media-si-scateno-tempesta-170943.shtml?uuid=ACI4f13


30 

 

assistenza legale e costose procedure giudiziarie e spese per l’assistenza alle 

vittime di frode64. 

Industry impact 

Il quinto impatto, noto come industry impact, riguarda le conseguenze della 

frode sull'intero settore. Come evidenziato nei paragrafi precedenti, la frode 

può infatti innescare un pericoloso “contagio settoriale", con effetti negativi 

anche sulle imprese che operano nel rispetto delle regole. I trasgressori, 

beneficiando di un vantaggio competitivo illecito, possono estromettere dal 

mercato i competitor onesti, portandoli al fallimento. In casi estremi, questo 

squilibrio può favorire situazioni di monopolio o oligopolio, con effetti 

distorsivi sulla concorrenza65. 

 Environmental impact 

Le frodi non risparmiano l’ambiente. Attività illecite possono favorire 

l’inquinamento, la distruzione di habitat naturali, la riduzione della 

biodiversità e l'aumento dei costi di bonifica. Inoltre, compromettono 

l’efficacia delle misure ecologiche, distorcendo l’allocazione delle risorse, 

falsando i dati e indebolendo i controlli. Studi mostrano che maggiore è la 

corruzione, minore è la sostenibilità ambientale66. 

Security impact 

Il settimo impatto è definito “Security impact”. La frode può rappresentare 

una minaccia alla sicurezza nazionale da diversi punti di vista, per esempio 

sostenendo attività terroristiche e illecite. Inoltre, potrebbe incentivare il 
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traffico illegale, nuocere alla reputazione globale dello Stato, mettendo a 

rischio infrastrutture e tecnologie strategiche. 67 

Financial impact 

Il penultimo impatto considerato dal Commonwealth è il “Financial impact”. 

Valutare il costo economico della frode è fondamentale per capire l'ampiezza 

del problema e mettere in atto misure preventive adeguate. Sebbene difficile 

da quantificare con precisione, il danno economico viene valutato attraverso 

diversi approcci, tra cui l'analisi delle frodi identificate, presunte e non 

scoperte68. 

Business impact 

Infine, l’ultimo impatto considerato, non per importanza, è il “Business 

impact”. Il costo per affrontare la frode è rilevante ma sottovalutato. Include 

costi per esaminare le segnalazioni, individuare frodi tramite rigidi controlli 

interni e tecnologie antifrode, la gestione delle segnalazioni, lo svolgimento 

di indagini interne, le azioni legali e i piani di rimborso per le vittime. A ciò 

si aggiungono i costi indiretti legati alla revisione dei processi e 

all’adeguamento delle policy. Investire in strategie preventive risulta meno 

costoso rispetto all’investimento in tecnologie reattive.69 

In conclusione, gli effetti della frode si configurano come un fenomeno 

sistemico, capace di colpire non solo le singole vittime, ma anche la stabilità 

istituzionale, il mercato, l’ambiente e la sicurezza nazionale. L'analisi delle 

sue ricadute evidenzia l’urgenza di strategie di prevenzione integrate e 

intersettoriali, che saranno oggetto di approfondimento nei capitoli 

successivi. 
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1.3. Il caso WorldCom, un colosso in rovina 

Per meglio comprendere quali siano le reali conseguenze di una frode 

finanziaria, potrebbe risultare utile analizzare un caso concreto. A tal fine, si 

fa riferimento al corso “Forensic Accounting and Fraud Examination” offerto 

dalla West Virginia University, tenuto dai Dr. Richard Riley, Dr. Richard 

Dull e John Gill. 

Il caso WorldCom rappresenta una delle più gravi frodi contabili nella storia 

aziendale americana. 

Negli anni '90, WorldCom si affermò leader nel settore delle 

telecomunicazioni, registrando un’espansione significativa, in larga parte 

attribuibile a un'intensa strategia di acquisizioni di altre società. Tali 

acquisizioni sono state prevalentemente finanziate attraverso lo scambio di 

azioni WorldCom70. 

Per sostenere artificialmente il valore delle proprie azioni e preservare la 

fiducia degli investitori, la dirigenza di WorldCom adottò pratiche contabili 

irregolari volte a manipolare il bilancio, riducendo le spese e incrementando 

il reddito dichiarato. Parallelamente sono state implementate ulteriori 

strategie di riclassificazione per migliorare ulteriormente l'apparente solidità 

finanziaria dell'impresa. Una fase cruciale della frode ha riguardato la 

riclassificazione delle spese come attività71.  

Nel contesto contabile, le spese e le attività sono trattate in modo differente: 

se una somma di denaro viene utilizzata per coprire costi operativi relativi a 

un periodo corrente, come le utenze, essa viene contabilizzata come spesa. 

Al contrario, se tale somma è impiegata per acquisire beni, i quali 
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genereranno benefici economici futuri, come un immobile, l'importo viene 

registrato come attività. Le spese, dunque, non comportano vantaggi per i 

periodi successivi, mentre le attività possono essere sfruttate nel tempo. 

WorldCom falsò consapevolmente questa distinzione, capitalizzando 

impropriamente le spese correnti72. 

Operando nel settore delle comunicazioni a lunga distanza, la società era 

tenuta a corrispondere pagamenti ad altre società per l'utilizzo delle loro 

infrastrutture di rete, qualora le chiamate effettuate superassero la copertura 

della propria rete fisica. Tali esborsi, noti come “costi di linea”, 

rappresentano tipicamente una spesa operativa, in quanto non sono associati 

alla generazione di benefici economici futuri. Tuttavia, con l’obiettivo di 

ridurre artificialmente i costi registrati a bilancio e di presentare agli 

investitori un quadro finanziario più solido e stabile , l’azienda provvide a 

contabilizzare impropriamente tali costi come spese in conto capitale. 

WorldCom ha, quindi, impropriamente registrato tali costi come attività73.  

L'obiettivo primario della frode era quello di simulare una crescita aziendale 

rapida e costante, al fine di mantenere la fiducia degli investitori e garantire 

l'apprezzamento del valore delle azioni74. 

Le manipolazioni contabili non si limitarono a tale strategia. Tra le principali 

violazioni si annoverano: 

➔ Applicazione impropria delle regole contabili relative ai conti di 

riserva, che portò a una sovrastima artificiale dei ricavi, per un 

importo superiore a 950 milioni di dollari75; 

 
72

 Ibid. 
73

 Ibid. 
74

 Ibid. 
75

 Ibid. 



34 

 

➔ La sistematica riclassificazione di oltre 7 miliardi di dollari di costi 

operativi come attività76; 

➔ L’inserimento di rettifiche contabili per circa 500 milioni di dollari 

prive di adeguata documentazione giustificativa; Sebbene lo scopo 

preciso di tali operazioni non sia noto, è evidente che abbiano 

contribuito a una sottostima dei costi effettivi sostenuti dall'azienda77; 

➔ L’inclusione sotto la voce "Altre voci”, di elementi fittizi, diversi 

schemi fraudolenti e dichiarazioni false, per un valore complessivo 

superiore a 400 milioni di dollari78. 

Tale manipolazione contribuì a simulare una redditività solida e duratura, 

migliorando la percezione dell'impresa da parte degli investitori e 

mantenendo elevato il valore delle sue azioni. Quindi WorldCom ha potuto 

perpetuare la propria strategia di acquisizioni utilizzando azioni dal valore 

gonfiato, alimentando così il ciclo fraudolento79.  

L’inizio della frode 

Ma come ebbe realmente inizio la frode? 

Betty Vinson, contabile di medio livello in WorldCom, fu coinvolta nella 

frode contabile dell'azienda non per iniziativa personale, ma in seguito alle 

pressioni esercitate dalla dirigenza. Dopo essere stata promossa senior 

manager in contabilità, tra i compiti che le erano stati affidati rientrava 

l'analisi delle spese operative e delle riserve per perdite. Nel quarto trimestre 

del 2000, in un contesto di crisi del settore delle telecomunicazioni e con 

WorldCom in difficoltà finanziarie, le fu chiesto di stornare 828 milioni di 

dollari dalle riserve per crediti inesigibili, con lo scopo di gonfiare 
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artificialmente gli utili. Ben consapevole della gravità della richiesta e delle 

sue implicazioni legali ed etiche, Vinson manifestò inizialmente forti dubbi 

ed esitazioni, accompagnati da sensi di colpa e dal pensiero di dimettersi. I 

dirigenti, però, la rassicurarono che si trattava di un intervento del tutto 

eccezionale e non ripetibile, necessario solo per dare tempo all'azienda di 

riprendersi. Cedendo alla pressione, Vinson eseguì l’operazione, dando inizio 

a un coinvolgimento sistematico nelle manipolazioni contabili. Non si trattò, 

quindi, solo di un paio di casi isolati, la frode divenne una prassi interna. Nel 

dicembre 2002, quando le investigazioni sulla frode erano già in corso, 

Vinson accettò una promozione a Direttore, con un aumento dello stipendio 

a 80. 000 dollari annui80. 

 Nel documentario, la promozione concessa a Vinson mentre l’indagine sulla 

frode era già in corso appare, sotto certi aspetti, come una dinamica ambigua. 

In assenza di elementi certi, è impossibile determinare con esattezza le 

motivazioni alla base di tale decisione, ma si potrebbe ipotizzare che la 

promozione sia stata anche uno strumento per garantirne la lealtà o il silenzio. 

Pur trattandosi di una semplice osservazione interpretativa, tale lettura si 

inserisce nel più ampio dibattito sul grado di consapevolezza e 

coinvolgimento del personale intermedio nelle dinamiche fraudolente. 

Il ruolo di Cynthia Cooper 

Durante questo periodo, la situazione appariva sotto controllo. Nessuno 

all’interno dell’azienda sembrava sollevare dubbi o domande su quanto 

stesse accadendo all'interno di WorldCom. Ciononostante, a marzo del 2002, 

Cynthia Cooper, nel suo ruolo di vicepresidente della revisione interna, iniziò 

a notare anomalie nei movimenti. Alcune voci non erano supportate da 

alcuna giustificazione documentale. Quando chiese spiegazioni, inizialmente 

fu ignorata o liquidata con risposte vaghe. Con l’aumentare delle sue 
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insistenze, la società cercò di dissuaderla apertamente, arrivando persino ad 

avvertirla di non interferire con le attività di John Stupka, responsabile del 

reparto crediti81.  

L'intento era quello di farle credere che Stupka avesse tutto sotto controllo e 

che non ci fosse nulla da indagare. L'agitazione e la rapidità con cui si cercava 

di chiudere la discussione non fecero altro che rafforzare i sospetti di Cooper. 

Se davvero nessuno fosse stato a conoscenza di quei movimenti sospetti, la 

reazione naturale sarebbe stata di sorpresa, e apertura a ulteriori verifiche. 

Invece, l'unico obiettivo sembrava essere quello di metterla a tacere. 

Parallelamente, proprio nel marzo 2002, lo stesso Stupka (il quale non era 

direttamente coinvolto nella frode) sollevò i primi dubbi interni, preoccupato 

per alcune movimentazioni finanziarie potenzialmente dannose per il proprio 

dipartimento, anch’esse prive di giustificazione contabile. Anche in quel 

caso, non ricevette spiegazioni soddisfacenti82.  

Di fatto, la verità iniziò a emergere da due fronti: da un lato Cynthia Cooper, 

che stava ricostruendo il meccanismo fraudolento con il supporto del suo 

team; dall’altro Stupka, che accendeva i primi campanelli d’allarme. Non 

potendo sapere se Stupka fosse vittima, testimone o complice, Cooper finse 

inizialmente di accettare le spiegazioni ricevute e avviò parallelamente 

un’indagine riservata, lavorando di notte per non destare sospetti. La sua 

indagine rivelò l’entità di una frode colossale83. 

Il team interno scoprì che 2 miliardi di dollari erano stati registrati come spese 

in conto capitale senza alcuna autorizzazione del consiglio di 

amministrazione. Inoltre, trovarono 500 milioni di dollari di spese 
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informatiche registrate senza documentazione a supporto, il che significava 

che questi numeri erano probabilmente falsificati84. 

Le conseguenze 

A giugno 2002, la situazione divenne critica. Il 13 giugno, Cooper e il suo 

collega Glynn Smith informarono il presidente del comitato di revisione 

contabile di WorldCom delle irregolarità emerse. Su richiesta di 

quest’ultimo, fu contattato il nuovo revisore esterno della società, che 

raccomandò la massima cautela prima di procedere formalmente con le 

accuse. Fu suggerito a Cooper di verificare con estrema certezza che le 

accuse fossero fondate prima di procedere ulteriormente. Il 17 giugno, 

Cooper e Smith interrogarono Betty Vinson, scoprendo che era stata proprio 

lei a registrare molte delle voci sospette. Nonostante le fragili motivazioni, 

di fatto, non fu in grado di offrire alcuna documentazione di supporto che 

giustificasse quelle operazioni, confermandone di fatto l’irregolarità. Poco 

dopo, a seguito di continue pressioni anche David Myers, direttore 

finanziario dell’azienda, ammise di essere consapevole delle falsificazioni 

contabili. Il 20 giugno, il CFO di WorldCom, Scott Sullivan, cercò 

inutilmente di difendersi davanti al comitato di revisione, sostenendo la 

correttezza delle registrazioni e chiedendo ulteriore tempo per preparare una 

difesa. Gli furono concessi due giorni85. 

Il 24 giugno, il comitato di revisione licenziò Sullivan e concesse a Myers la 

possibilità di scegliere se dimettersi o essere licenziato. Myers optò per le 

dimissioni. Il 25 giugno, WorldCom rilasciò un comunicato pubblico in cui 

ammetteva di aver gonfiato i propri profitti per 3,8 miliardi di dollari negli 

ultimi cinque trimestri. Indagini successive dimostrarono che la frode era 

molto più estesa, per un ammontare di circa 11 miliardi di dollari, coprendo 

un periodo di 4 anni. II 26 giugno, la Securities and Exchange Commission 
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intentò una causa civile per frode contro WorldCom, mentre il NASDAQ 

sospese la negoziazione delle azioni della società, segnando l’inizio della fine 

per quello che sarebbe diventato uno degli scandali finanziari più gravi della 

storia86.  

La vicenda dimostra quanto siano cruciali la trasparenza, l’etica 

professionale e l’indipendenza degli organi di revisione interna per prevenire 

il collasso finanziario e reputazionale di un’impresa. L’intervento tempestivo 

di figure come Cynthia Cooper evidenzia, inoltre, l’importanza del 

whistleblowing come strumento di emersione delle condotte illecite. 

1.4. Dallo scandalo WorldCom alla riforma Sarbanes-

Oxley: le ricadute globali della frode 

A seguito della scoperta della frode contabile messa in atto da WorldCom, si 

verificarono numerose conseguenze legali, economiche e normative. Oltre 

alle sanzioni pecuniarie, ai licenziamenti, alle dimissioni e alle condanne 

penali a carico dei responsabili, le ripercussioni più gravi si osservarono nel 

crollo del valore delle azioni e nel danno reputazionale irreparabile inflitto 

alla società. 

Prima dell'annuncio del 25 giugno riguardante le “irregolarità contabili”, il 

titolo WorldCom era già passato da un picco di 64,50 dollari per azione nel 

1999 a meno di 2 dollari. Subito dopo la comunicazione ufficiale, il prezzo 

subì un ulteriore abbassamento, scivolando sotto 1 dollaro per azione e 

raggiungendo pochi centesimi, a seguito della notizia di possibili ulteriori 

irregolarità contabili87. Anche i dipendenti di WorldCom, che avevano 
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investito nei fondi pensione aziendali, subirono pesanti perdite. Alla fine del 

2000, circa il 32% dei fondi pensione, era investito in azioni della società. 

Dopo il crollo, questo valore si è ridotto a meno del 4%88. 

Impatto sugli investitori istituzionali 

Al 31 dicembre 2001, 830 investitori istituzionali detenevano il 56,5% delle 

azioni di WorldCom, ma entro il 30 giugno 2002 il numero diminuì a 408, 

con una partecipazione complessiva ridotta al 44,9%. Alcuni degli azionisti 

principali diminuirono drasticamente le loro quote, mentre altri aumentarono 

la loro esposizione, subendo penalizzazioni da parte del mercato. Sebbene i 

portafogli diversificati degli investitori istituzionali offrano una certa 

protezione dal fallimento di una singola azienda, il collasso di WorldCom, 

unito all’incertezza generale del mercato, causò perdite significative89. 

Impatti sui creditori  

Come una reazione a catena, l’impatto del fallimento di WorldCom colpì 

gravemente i creditori, in particolar modo quelli non garantiti e quelli con un 

portfolio non particolarmente diversificato. Le perdite furono ingenti e, in 

alcuni casi, accompagnate da ulteriori insolvenze settoriali, aggravando il 

quadro complessivo del sistema creditizio90. 

Effetti sui competitor 

Il crollo di WorldCom generò due tipi distinti di effetti sui concorrenti del 

settore delle telecomunicazioni: 
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- Il primo, logico e immediato, si manifestò nel calo generalizzato 

dei titoli azionari di numerose aziende concorrenti, in un clima già 

destabilizzato dallo scandalo Enron91. 

- Il secondo effetto fu meno diretto e più strutturale, e riguardò la 

capacità di alcune aziende di sfruttare la situazione a proprio 

vantaggio, dimostrando di non essere coinvolte in pratiche 

scorrette e riuscendo così ad acquisire clienti e quote di mercato 

(appropriandosi di quelle perse da WorldCom). In sostanza, 

provarono a capitalizzare sull'instabilità altrui, dimostrando 

integrità e solidità92. 

Si verificò, negli anni successivi, un forte processo di consolidamento nel 

settore delle telecomunicazioni profondamente riorganizzato. 

Impatto sui dipendenti 

Le ripercussioni sui dipendenti furono di natura sia economica che 

psicologica. Il fallimento societario comportò la “ristrutturazione del 

mercato” e la conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro, mentre la 

compromissione dei fondi pensione rappresentò un ulteriore danno al 

benessere futuro dei lavoratori dato che una parte rilevante dei loro fondi 

pensione era investita nelle azioni della società. Parallelamente, l'esplosione 

dello scandalo generò un ambiente organizzativo deteriorato, caratterizzato 

da sfiducia diffusa, sia nei confronti di colleghi che nei confronti della 

leadership, calo della motivazione e incremento del turnover.  

Considerando il caso di Betty Vinson, dipendente coinvolta nelle 

manipolazioni contabili sotto pressioni costanti da parte dei dirigenti, 

rappresenta un chiaro esempio delle gravi conseguenze personali derivanti 

da un contesto lavorativo dominato da pratiche scorrette. Vinson, infatti, ha 
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subito un forte deterioramento del proprio stato psicologico, 

compromettendo la sua salute mentale. Parallelamente, la vicenda di Cynthia 

Cooper, interna al team di revisione, evidenzia le pressioni e le intimidazioni 

esercitate per impedire l’emersione della verità, nonostante il suo ruolo fosse 

essenziale per il rispetto dell’etica e della trasparenza aziendale. 

Governo e regolamenti 

 WorldCom fu solo l’ennesimo scandalo che spinse all’emanazione della 

“Sarbanes-Oxley Act”, chiamata anche “Public Company Accounting Reform 

and Investor Protection Act of 2002”. Si tratta di una legge federale adottata 

dal governo degli Stati Uniti a seguito di diversi scandali societari di ampia 

risonanza, di cui WorldCom rappresenta solo la punta dell’iceberg. 

Precedentemente è stata infatti citata la Enron Corporation, fallita nel 2001 

in seguito a uno dei più gravi scandali contabili della storia. Ma oltre ad essa, 

anche Tyco International contribuì al timore e alla sfiducia generale nei 

confronti delle società. Tyco international venne coinvolta in pratiche 

contabili fraudolente attraverso l'alterazione dei ricavi, la sottostima delle 

spese e la diffusione di informazioni ingannevoli circa la reale situazione, 

salute e potenzialità finanziaria dell'impresa. 

Questi tre casi, avvenuti nei primi anni 2000, allarmarono il governo 

statunitense, evidenziando una crescente sfiducia degli investitori nei 

confronti dei mercati finanziari. Quando gli investitori dubitano della 

trasparenza e della solidità delle imprese, ritirano i loro capitali o esitano a 

investire. Ma, senza la partecipazione degli investitori, il mercato finanziario, 

il motore attraverso cui le aziende raccolgono fondi per crescere e innovare, 

rischia di bloccarsi. Se il mercato non funziona, l'intera economia, soprattutto 

quella statunitense che fa grande affidamento sui capitali e sugli investimenti, 

si ferma. Si osserva nuovamente come la frode inneschi una spirale nel 

mercato. 
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La Sarbanes-Oxley Act, emanata nel 2002, introduce misure penali più 

severe in caso di manipolazione e falsificazione contabile, rafforzando la 

responsabilità degli auditor durante le attività di revisione contabile. La legge 

istituisce anche il “Public Company Accounting Oversight Board”, incaricato 

di vigilare sulla correttezza dei bilanci delle società quotate. La legge vuole 

mettere il management maggiormente sotto pressione in termini di 

responsabilità riguardo all’accuratezza dei bilanci, coinvolgerli 

espressamente93. Le imprese sono, quindi, obbligate a implementare dei 

sistemi di controllo interno più rigorosi, in grado di prevenire e rilevare 

eventuali frodi in atto.  

Maggiori spese per controlli interni 

Quando si parla di “controllo interno”, si intende un processo finalizzato a 

garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Nell'ambito della 

prevenzione delle frodi, l'obiettivo principale di tali controlli, consiste nel 

mettere in atto misure e controlli volti a mitigare i rischi, preservare l'integrità 

delle operazioni e ridurre il rischio che l'organizzazione subisca danni, 

perdite o conseguenze legali, assicurando al contempo la conformità a leggi 

e regolamenti. Spesso si parla di "sovrapposizione di obiettivi" per indicare 

come le misure di controllo possano agire su più fronti contro le frodi94. 

In generale, i controlli interni possono essere classificati in tre categorie: 

a. Controlli preventivi: mirano a impedire l'insorgenza di problemi, 

anticipando eventuali criticità e attivando procedure o programmi 

specifici per evitare il verificarsi di frodi95. 

 
93 IBM, “Che cos'è la conformità al SOX (Sarbanes-Oxley Act)?”, https://www.ibm.com/it-
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b. “Detective Controls”: non impediscono direttamente l’insorgere 

del problema, ma sono progettati per identificarlo e ricercare 

eventuali anomalie o comportamenti illeciti96. 

c. Controlli correttivi: non prevengono né rilevano il problema, ma 

intervengono per mitigare le perdite subite a seguito di una frode, 

cercando di limitare e mitigare, per quanto possibile, i danni97. 

È chiaramente preferibile prevenire una frode anziché dover affrontare le 

conseguenze della sua individuazione o correzione. La responsabilità di 

questa prevenzione ricade sulla direzione, legalmente obbligata a 

implementare sistemi di controllo interno efficaci, come già sancito dal 

“Foreign Corrupt Practices Act” del 1977, il quale imponeva ai dirigenti la 

responsabilità del sistema di controllo interno della propria organizzazione98. 

In questo contesto, l'impatto del Sarbanes-Oxley Act sulla rendicontazione 

finanziaria non si limita ad affrontare le frodi, ma prevede anche sanzioni per 

chi vi è coinvolto. Ciò rende ancor più cruciale l'importanza dei controlli 

preventivi in quanto, il fallimento di tali sistemi non solo può non solo 

causare il crollo dell'impresa, ma anche determinare gravi conseguenze 

personali, quali sanzioni pecuniarie e procedimenti penali a carico degli 

individui direttamente responsabili99. 

1.5. Il triangolo della frode 

Dopo aver analizzato le principali frode e le loro conseguenze, è opportuno 

approfondire i meccanismi psicologici che ne determinano l’insorgenza e 

analizzare le caratteristiche ricorrenti dei soggetti che le pongono in essere. 
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Comprendere la psicologia della frode consente di cogliere le motivazioni 

sottese ai comportamenti fraudolenti e di sviluppare strumenti di prevenzione 

più efficaci.  

 

Figura 3 Il triangolo delle frodi. Fonte: ASIA, associazione studi internal auditing. 

La figura 3 rappresenta il “triangolo delle frodi”, un modello sviluppato da 

Donald Cressey, sociologo e criminologo che ha analizzato il comportamento 

dei cosiddetti white-collar crimes. Affinché un individuo possa commettere 

una frode, devono coesistere tre condizioni contemporaneamente: 

- Pressione percepita: La percezione può essere visto come uno schema 

mentale creato dal sistema cognitivo in risposta agli elementi 

sensoriali. È  soggettiva. Non è necessario che la pressione esista 

oggettivamente, è sufficiente che risulti reale per l'individuo che 

compie la frode. Egli deve percepire tali pressioni come ingiustificate, 

deve sentirsi solo, con le spalle al muro, con la convinzione di dover 

trovare la forza di gestire tali pressioni autonomamente. Il soggetto 

avverte la necessità impellente di trovare una soluzione immediata, 

percependo la frode come unica via di uscita100..  
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Generalmente, tali pressioni derivano o sono aggravate da problemi 

personali, come debiti eccessivi o la perdita del lavoro, alimentate da 

comportamenti disfunzionali quali l'abuso di droghe o alcol, il gioco 

d'azzardo. Tali pressioni rappresentano una sfida per i revisori forensi, 

i quali, a causa della natura indiretta del loro lavoro – caratterizzato 

da un contatto limitato con gli individui-, spesso non dispongono degli 

strumenti per identificare tempestivamente questi segnali 

premonitori101 

- Opportunità percepita: Perché la frode si realizzi, l’individuo deve 

ritenere di avere la possibilità concreta di attuare l’illecito senza essere 

scoperto. Ciò avviene frequentemente in contesti caratterizzati da 

debolezza nei controlli interni, carenze nella supervisione o cultura 

aziendale lassista102. Ciò rende attuabili anche situazioni di collusione, 

in cui due o più soggetti condividono l’accesso a determinate funzioni 

o risorse, aumentano il rischio di frodi, in quanto abilitano 

comportamenti che, individualmente, non sarebbero attuabili. Come 

già evidenziato precedentemente, il ruolo dei controlli interni e della 

supervisione si rivela quindi centrale nella prevenzione delle frodi. È 

meno probabile che un individuo percepisca una situazione come 

un'opportunità fraudolenta se è consapevole di essere adeguatamente 

monitorato103. 

- Razionalizzazione: Il terzo elemento riguarda il processo cognitivo 

mediante il quale l’individuo giustifica il proprio comportamento 

fraudolento, preservando l’immagine di sé come persona onesta. Le 

persone, infatti, amano considerarsi corrette, sincere e onorevoli, 

tendono costantemente a enfatizzare i propri principi morali. Nessuno 

vuole definirsi come un criminale, e proprio per questo motivo chi 

 
101 Ibid. 
102 Ibid. 
103 Ibid. 
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commette una frode trova delle giustificazioni per legittimare il 

proprio comportamento. Attraverso processi di razionalizzazione, i 

truffatori riescono ad auto-convincersi che le loro azioni siano 

“plausibili”104. 

Le forme di razionalizzazione più comuni includono la percezione di 

un’ingiustizia subita, ad esempio da parte di un dipendente che si sente 

sottovalutato o sfruttato, e che considera la frode come una sorta di 

compensazione. Altri si convincono di "prendere solo in prestito" il 

denaro, una scusa che rende il furto meno grave agli occhi di chi lo 

compie. Ovviamente, nell’arco di tempo che intercorre tra il prestito 

ottenuto in modo illegittimo e il momento prefissato mentalmente dal 

truffatore per la restituzione del danaro, la pressione finanziaria 

percepita dal soggetto non scompare, anzi, generalmente si aggrava, 

costringendolo a rimandare costantemente il rimborso del denaro.  

Inoltre, in un prestito legittimo, il creditore è consapevole della 

transazione posta in essere, mentre in un contesto di frode questo non 

avviene.  

Infine, una delle razionalizzazioni più diffuse è il “trasferimento della 

responsabilità”. Chi compie una frode tende a scaricare la colpa su 

qualcun altro, sostenendo di non essere realmente lui responsabile 

delle proprie azioni, di essere stato manipolato, raggirato, costretto105. 

Tutti e tre questi fattori devono coesistere affinché una frode si concretizzi. 

Deve sussistere una pressione psicologica significativa, la percezione di 

un’opportunità favorevole e un meccanismo interno che consenta 

all’individuo di giustificare moralmente l’atto compiuto. Il triangolo della 

frode, quindi, fornisce un quadro interpretativo utile per l’analisi dei 

 
104 Ibid. 
105

Ibid. 
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comportamenti illeciti in ambito economico e costituisce un riferimento 

importante per le attività di prevenzione e contrasto. 

1.6. Caratteristiche del soggetto fraudolento: i dati 

ACFE 

 

L’analisi del profilo del soggetto fraudolento costituisce un passaggio 

essenziale per comprendere le dinamiche che favoriscono la proliferazione 

delle frodi in ambito aziendale. L’ “Association of Certified Fraud 

Examiners”(AFCE) svolge annualmente la più grande analisi mondiale 

riguardo le frodi occupazionali.  

 

Figura 4 "Reported Cases by region". Fonte: ACFE 2024 
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Alla figura 4 è possibile osservare una panoramica delle frodi commesse nel 

corso dell’anno 2024, suddivise per regioni del mondo. Dai dati emerge che 

il Nord America (Stati Uniti e Canada) presenta la percentuale più elevata di 

frodi (38%), un dato possibilmente correlato alla dimensione e alla 

complessità del tessuto economico, caratterizzato dalla presenza di grandi 

imprese operanti su scala globale. Anche l’Asia registra un dato significativo 

(11%) anch’essa caratterizzata da economie avanzate. Le aree con economie 

complesse e sviluppate tendono ad avere percentuali si esposizioni alle frodi 

più elevate. Importante è sottolineare anche che le seguenti percentuali non 

riflettono solo l’incidenza e la presenza della frode in sé, ma anche la capacità 

di rilevarla, la quale può variare in base a sistemi normativi e investigativi 

presenti nelle diverse regioni. Altro elemento rilevante riguarda la qualità 

della governance: aree caratterizzate da strutture istituzionali deboli, come 

l’Africa sub-sahariana (18%) e il Medio Oriente e Nord Africa (7%), 

risultano particolarmente esposte, nonostante economie in crescita. Le 

debolezze strutturali e di governance, caratterizzanti questi contesti, 

aumentano esponenzialmente i rischi, così come le tensioni geopolitiche 

possono contribuire negativamente al proliferare della corruzione. Invece 

l’Europa orientale e l’Asia centrale mostrano un valore apparentemente basso 

(4%), così come l’America Latina (6%). Tali percentuali potrebbero non 

riflettere fedelmente l’effettiva incidenza della frode, ma essere il risultato di 

una minore capacità di rilevazione e denuncia. In molte aree, infatti, le frodi 

restano sottotraccia a causa di carenze normative, paura di ritorsioni o 

mancanza di “whistleblowing protection”. 

In relazione alla posizione lavorativa, l’ACFE evidenzia che la maggior parte 

delle frodi è commessa da dipendenti o manager, i quali dispongono di 

margini operativi più o meno ampi106. Le frodi economicamente più onerose 

 
106 ACFE, Occupational fraud 2024: “A report to the nations.”, pag. 57, 

https://legacy.acfe.com/report-to-the-nations/2024/  

https://legacy.acfe.com/report-to-the-nations/2024/
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avvengono per mano di proprietari e 

dirigenti. Nello specifico, un 

semplice dipendente causa in media 

una perdita di circa 60.000 dollari, un 

manager può provocare danni per 

184.000 dollari, mentre un dirigente o 

un proprietario può generare un 

impatto economico medio superiore 

ai 500.000 dollari. 

Tali evidenze rafforzano 

l’importanza dei sistemi di controllo 

interno, soprattutto nei confronti dei 

livelli gerarchici più elevati107. 

Anche l’anzianità di servizio si configura come un fattore critico, di fatti più 

a lungo un soggetto rimane in azienda, maggiore risulta il danno potenziale. 

Un impiegato con meno di un anno di esperienza ha un impatto economico 

relativamente basso, con una perdita media di 50.000 dollari, mentre un 

truffatore con oltre dieci anni di anzianità può causare danni superiori ai 

250.000 dollari108. Questo dato evidenzia l’importanza di monitorare anche i 

dipendenti “storici”, quelli in cui tendenzialmente viene riposta maggiore 

fiducia, e non solo le nuove assunzioni. Quando un dipendente conosce tutto 

 
107

 Ibid. 
108

 Ibid. 
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di un’azienda, impara a conoscere anche i modi per aggirare i controlli e 

manipolare i conti 109. 

 

 

Figura 6 HOW DOES THE PERPETRATOR’S EDUCATION LEVEL RELATE TO 

OCCUPATIONAL FRAUD? FONTE: ACFE 2024 

Il livello di istruzione rappresenta un ulteriore fattore di rischio: circa due 

terzi dei truffatori possiedono un titolo di studio universitario e, secondo i 

dati, le frodi perpetrate da soggetti con un’istruzione più elevata comportano 

perdite significativamente superiori110. In particolare, i non laureati causano 

una perdita mediana di 100.000 dollari, mentre i laureati raggiungono in 

media i 200.000 dollari. Non è il titolo in sé a determinare il comportamento 

 
109

 Ibid. 
110 Ibid, p. 62. 
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illecito, ma l’acquisizione di competenze tecniche avanzate può facilitare la 

messa in atto di frodi più sofisticate 111. 

  

Figura 7 HOW DOES THE PERPETRATOR’S GENDER RELATE TO OCCUPATIONAL FRAUD? 

FONTE: ACFE 2024 

Anche la variabile di genere risulta essere un dato interessante. Le donne 

rappresentano solo il 25% dei casi analizzati, e le frodi da loro imputabili 

tendono a essere meno costose, con una perdita media di 100.000 dollari, 

rispetto ai 158.000 dollari degli uomini. Tali differenze potrebbero essere 

 
111

 Ibid. 
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legate a una minore rappresentanza femminile in posizioni apicali, piuttosto 

che a una diversa propensione al rischio112. 

 

Figura 8 HOW DOES THE NUMBER OF PERPETRATORS IN A SCHEME RELATE TO 

OCCUPATIONAL FRAUD? Fonte: ACFE 2024 

Un altro fattore determinante è la collusione, citato in precedenza. Le frodi 

commesse da un singolo individuo generano una perdita mediana di 75.000 

dollari; ciò nonostante, quando l’illecito è frutto di una collaborazione tra più 

soggetti, i danni superano in media i 300.000 dollari113. Questo dato 

sottolinea la pericolosità delle dinamiche collusive, spesso difficili da 

rilevare e contrastare in tempo utile114. 

 
112

 Ibid, pag 58. 
113 Ibid, pag 63. 
114

 Ibid. 
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Figura 9 HOW DOES THE PERPETRATOR’S AGE RELATE TO OCCUPATIONAL FRAUD?  

Fonte: ACFE 2024 

Infine, l’età anagrafica dei soggetti coinvolti mostra una certa distribuzione: 

oltre due terzi dei truffatori si collocano nella fascia tra i 31 e i 50 anni, ma 

sono i soggetti over 50 a causare le perdite più elevate, con una media di circa 

350.000 dollari per caso115.  

In conclusione, il profilo del truffatore emerge come il risultato di un insieme 

di variabili socio-demografiche, professionali e organizzative. La conoscenza 

integrata di tali fattori consente di migliorare gli strumenti di prevenzione 

controllo, adattandoli a diversi contesti di rischio. Ma, l’interpretazione 
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delle percentuali di incidenza deve tenere conto anche della diversa capacità 

di rilevazione e trasparenza dei sistemi aziendali. Solo una lettura critica e 

multidimensionale del fenomeno può sostenere politiche di compliance 

realmente efficaci. 

1.7. Truffatore predatore o accidentale? 

Il Dr. Richard Riley profila due categorie di truffatori: predatori e accidentali. 

Il “truffatore accidentale” è un individuo che, in condizioni normali, rispetta 

la legge e agisce con integrità nella quotidianità, ma che, dinanzi a gravi 

difficoltà finanziarie può cedere alla tentazione di commettere una frode. 

Perlopiù, si tratta di individui senza precedenti penali, che pongono in essere 

comportamenti illeciti per la prima volta, spinti da circostanze eccezionali. 

Come precedentemente enunciato, secondo il “Triangolo delle Frodi” di 

Cressey, il truffatore accidentale si trova in una situazione di forte pressione 

economica, stress, percepisce un'opportunità e razionalizza il proprio 

comportamento, convincendosi che non stia realmente facendo qualcosa di 

sbagliato116. Non vi è premeditazione, ma piuttosto l’incapacità di 

individuare alternative lecite. Spesso, il loro coinvolgimento suscita stupore 

tra familiari, colleghi e amici, data l’apparente distanza da qualsiasi 

comportamento deviante117.  

Quando viene utilizzato il termine “truffatore predatore”, invece, ci si 

riferisce ad un individuo che pianifica e attua strategie fraudolente in modo 

sistematico118. Il predatore cerca appositamente organizzazioni in cui possa 

avviare il proprio schema fraudolento quasi immediatamente dopo essere 
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 The accidental fraudster”, Forensic Accounting and Fraud Examination, West Virginia 

University. 
117

 Ibid. 
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 “The predator fraudster”, Forensic Accounting and Fraud Examination, West Virginia 

University. 
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stato assunto119. Ricercano sempre contesti vulnerabili, caratterizzati da 

controlli interni deboli, e costruisce schemi illeciti fin dai primi momenti 

della sua assunzione. Generalmente dotati di notevoli competenze, tali 

soggetti sviluppano sofisticati meccanismi di occultamento, che consentono 

loro di aggirare efficacemente controlli e revisioni. Agiscono con metodo e 

con lucida astuzia, evitando ogni azioni precipitose o avventate, studiando le 

criticità dell’ambiente organizzativo e sfruttandole a proprio vantaggio120. 

Data la complessità delle loro strategie, e in un certo senso la loro 

sfrontatezza, è improbabile che i normali standard di revisione riescano a 

individuare tempestivamente le frodi messe in atto dai truffatori predatori121.  

Dal punto di vista psicologico, tali individui sono stati analizzati da 

Mongiello, professore associato di contabilità presso l'Università del Nord 

Texas, a Dallas. I truffatori predatori sono caratterizzati da una combinazione 

di intelligenza, posizione, ego e capacità di affrontare bene situazioni di 

stress. Mongiello sostiene che i truffatori predatori presentino caratteristiche 

riconducibili alla cosiddetta “Triade Oscura”, composta da narcisismo, 

machiavellismo e psicopatia122. Questi tratti si traducono in una spiccata 

capacità manipolatoria, accompagnata da un'estrema assenza di empatia e 

moralità. Secondo Mongiello, per questi soggetti la semplice presenza di 

un’opportunità può essere sufficiente a innescare l’azione fraudolenta, 

indipendentemente dall’esistenza di una pressione personale. Essi possono 

essere considerati, a tutti gli effetti, criminali seriali, alla costante ricerca di 

nuovi contesti in cui replicare i propri schemi fraudolenti123. 
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La distinzione tra truffatore accidentale e predatore offre una chiave di lettura 

importante per comprendere la varietà dei comportamenti fraudolenti. 

Mentre il primo è spinto da contingenze eccezionali e mostra spesso segni di 

pentimento, il secondo agisce con premeditazione e consapevolezza, 

rappresentando una minaccia strutturale e reiterata per le organizzazioni. Il 

riconoscimento precoce di tali profili è dunque cruciale per l’efficacia dei 

sistemi di prevenzione e controllo. 

1.8. L’evoluzione legislativa delle regolamentazioni 

internazionali e nazionali  

Nei capitoli precedenti sono state esaminate le principali tipologie di frodi 

finanziarie, analizzandone le relative conseguenze e approfondendo il caso 

Worldcom, che ha avuto un forte impatto negli Stati Uniti. Spostando ora 

l'attenzione sul contesto europeo, è possibile delineare una cronologia delle 

principali direttive emanate per contrastare le frodi finanziarie, 

evidenziandone l’evoluzione normativa e l’impatto sulle politiche di 

prevenzione e contrasto. 

La lotta alla frode è un processo graduale e continuo nell’ambito dell’Unione 

Europea. Il compito della protezione degli interessi finanziari dei Paesi 

Membri fu affrontato per la prima volta dal Trattato di Roma, 1957, anche se 

non fu previsto alcun meccanismo specifico di coordinamento antifrode. In 

quel momento ogni stato membro cercava di gestire questa pratica livello 

nazionale, operando tramite una cooperazione informale tra autorità 

nazionali e Commissione Europea senza un vero e proprio Quadro 

strutturato. 
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Le Task Force di Coordinamento della Lotta Antifrode 

Il primo passo significativo verso la creazione di un Sistema coordinato per 

la lotta antifrode a livello europeo, fu l’istituzione delle “Task Force di 

Coordinamento della Lotta Antifrode”, avvenuta nel 1987, che erano: 

- TF1: Coordinamento, politica generale e aspetti giuridici con una 

cellula di diritto penale;124 

- TF2: Intelligence, informazioni e studio della legislazione con una 

cellula di intelligence doganale 

- TF3: Tecnologie nel settore antifrode; 

-  TF4: Fondi strutturali con una cellula anticorruzione; 

- TF5: Azioni esterne; 

- TF6: Importazioni ed esportazione di prodotti agricoli; 

- TF7: Agricoltura ed Organizzazione comune dei mercati; 

- TF8: Risorse proprie. 

Dalle Task Force all’ 'Unità di Coordinamento della Lotta AntiFrode 

Le Task Force non si dimostrarono sufficienti a contrastare le frodi che 

sempre maggiormente impattavano negativamente sul bilancio comunitario, 

ma furono un’ottima base per quello che viene ricordato come “UCLAF”, 

ovvero “l'Unità di Coordinamento della Lotta AntiFrode”., istituita nel 1988. 

L'UCLAF collabora attivamente con i servizi antifrode nazionali, fornendo il 

coordinamento e il supporto indispensabili per contrastare la frode 

organizzata su scala internazionale.125 Dal 1993 al 1995 i poteri dell’UCLAF 

crebbero in modo graduale, fino a che le fu conferita l’autorità di avviare 

indagini su propria iniziativa. Dal 1995 a tutte le cellule della Commissione 
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venne ordinato di segnalare all’UCLAF qualsiasi sospetto di frode all’interno 

dei propri settori di competenza.126 

Non sono disponibili informazioni specifiche in merito ai casi gestiti 

dall’UCLAF. In compenso, l’ente ha promosso lo sviluppo di reti, quali il 

SCENT (System Customs Enforcement Network), che consentono una 

comunicazione in tempo reale tra le diverse amministrazioni doganali e tra 

queste e la Commissione Europea. Inoltre, l’UCLAF ha contribuito allo 

sviluppo di due banche dati informative antifrode, ovvero i database Pre-

IRENE e il database IRENE (IRregularities, Enquiries, Exploration), gestiti 

direttamente dall’ente. Pre-IRENE era una banca dati ancora primitiva, che 

poteva essere paragonabile ad un registro interno di frodi e irregolarità 

segnalate dagli Stati membri, mentre IRENE rappresenta la sua evoluzione. 

Per quanto potessero essere considerati una vera e propria tecnologia 

dell’epoca, presentavano diversi limiti che si tradussero in scarse prestazioni. 

Lo scopo era digitalizzare le informazioni concernenti i casi di frode, ma vi 

era una mancanza di standardizzazione nella descrizione delle casistiche che 

rendeva complicato aggregarle. Inoltre non vi era un collegamento tra i 

sistemi, e questo complicava maggiormente l’accesso e la gestione delle 

informazioni, che quindi finivano per essere gestite di nuovo 

manualmente127. 

Nella relazione speciale n. 8/98 la Corte evidenziò alcune criticità che 

limitavano l’operato dell’UCLAF: 

- "Limitazioni derivanti dalla mancata ratifica della Convenzione e dei 

protocolli”: in assenza di un quadro giuridico pienamente consolidato, 
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la capacità di intervento e di sanzione risulta ridotta, impedendo una 

risposta efficace.128 

- “Chiarezza, complessità e lentezza dell’organizzazione interna e delle 

procedure”: l’organizzazione interna della Commissione e le 

procedure interne, risultavano poco trasparenti a causa della 

complessità burocratica, il che si traduceva in ritardi nell’adozione di 

decisioni e nell’attuazione di misure correttive.129 

- “Ostacoli derivanti dai privilegi e dalle immunità del personale 

europeo”: il personale europeo gode di immunità che ostacolano la 

cooperazione tra la Commissione e gli Stati membri.130 

- “Limitazioni imposte dalla legislazione nazionale nelle indagini 

transfrontaliere”: ogni Nazione applica la propria legislazione, la 

quale spesso ostacola le indagini condotte dall’UCLAF.131 

- “Qualità e utilizzo insoddisfacente delle informazioni contenute nelle 

banche dati antifrode”: la scarsa prestazione comprometteva la 

tempestività e la precisione delle analisi.132 

- “Necessità di un migliore coordinamento tra UCLAF, altre direzioni 

generali e Stati membri”: vi era una sorta di frammentazione 

operativa, un disallineamento e una mancanza di coordinamento nella 

condivisione delle informazioni tra l’UCLAF, le altre direzioni e gli 

Stati membri. 133 

- “Ambiguità e incompletezza delle procedure interne per la lotta alla 

corruzione e le relative competenze:” non era ancora presente una 

chiara linea di azione e vi erano dubbi riguardo all’efficacia della 

struttura organizzativa dell’UCLAF, che nel trattare I casi di 
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corruzione non aveva pieno potere nell’indagare su altre istituzioni al 

di fuori della Commissione.134 

Si rese necessario un sistema più moderno e integrato per fronteggiare 

efficacemente le frodi, che fosse dotato di un mandato più ampio e di una 

maggiore autonomia operativa. Tali esigenze portarono all’istituzione di 

OLAF. 

1. Convenzione PIF (26 luglio 1995) 

Il 26 luglio 1995 135è stata adottata “la convenzione in base all’articolo K.3 

del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee”136, poiché riconoscevano la necessità di garantire 

una protezione efficace degli interessi finanziari dell'Unione, ritenendo che 

qualsiasi pratica illecita lesiva di tali interessi dovesse essere soggetto a 

responsabilità penale. La Convenzione PIF, adottata dagli Stati membri UE 

prima dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, tutela dal punto di vista 

penale gli interessi finanziari dell’UE, concentrandosi sul perseguimento 

penale delle frodi nell’Unione. 

È  un documento che si compone di 13 articoli concentrato sulla 

criminalizzazione di specifici reati: 

- Frode; 

- Corruzione (che sia attiva o passiva); 

- Riciclaggio del denaro; 

- Appropriazione indebita. 

Nel corso degli anni, la Convenzione è stata progressivamente integrata da 

una serie di protocolli, volti a fornire una definizione di “frode” che fosse 
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armonizzata per tutti i Paesi Membri, e a garantire che tutti i firmatari della 

Convenzione adottassero misure sanzionatorie di natura penale. Gli Stati 

membri infatti dovevano introdurre delle sanzioni penali “effettive, 

proporzionate e dissuasive” per fronteggiare le frodi. Nel corso della 

Convenzione è effettuata la distinzione tra frodi in materia di spese e in 

materia di entrate, ed è specificato che in casi di “frode grave”, le sanzioni 

applicate possono includere anche pene detentive. In determinate 

circostanze, tali misure possono comportare anche l'estradizione, rafforzando 

così l'efficacia del contrasto a livello transnazionale. Gli Stati membri furono 

obbligati a garantire la responsabilità penale delle persone giuridiche in caso 

di reato di frode, confisca e riciclaggio di denaro137. 

La Convenzione PIF del 1995 fu il primo, vero, strumento giuridico per 

combattere la frode ai danni del bilancio dell'UE, definendo obblighi per gli 

Stati membri in materia di sanzioni e cooperazione138.  

2. Regolamento (CE) n. 1073/1999 

Nell’ambito del rafforzamento della lotte antifrode a livello europeo, nel 

1999 si provvide a trasformare l’Unità di Coordinamento per la Lotta 

Antifrode (UCLAF) in un nuovo organismo. Il 28 aprile 1999 venne 

ufficialmente istituito OLAF. Questa riforma si rese necessaria per affrontare 

le criticità emerse durante le indagini portate avanti dall’UCLAF, legati 

sicuramente alla difficoltà nel comunicare le informazioni, e accentuata dal 

fatto che il funzionamento dell’UCLAF fosse influenzato dalla Commissione 

Europea, da cui dipendeva sia dal punto di vista gerarchico che operativo. 
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Non poteva quindi agire in modo autonomo, e questo riduceva la sua efficacia 

e ne comprometteva la sua credibilità. OLAF, di fatti, venne immediatamente 

seguito dalle dimissioni della prima Commissione Europea, a causa di 

“sospette irregolarità”. 

Il Regolamento CE n. 1073/1999 fu pubblicato il 25 maggio 1999, e sancì il 

passaggio da UCLAF a OLAF, e nel corso della sua lettura è possibile 

identificare dei punti salienti degni di attenzione nella sezione 

“Considerando”. La priorità per OLAF e per tutti gli Stati membri rimane la 

protezione degli interessi finanziari dell’UE, l’ambito di tutela però si allarga 

rispetto a quello dell’UCLAF, non fermandosi più solo al bilancio UE ma 

arrivando a considerare qualsiasi azione che possa incidere sul patrimonio 

comunitario. Il perimetro di protezione si allarga dalla sola tutela finanziaria 

alla totale protezione degli interessi comunitari. L’analisi dell’organismo 

OLAF verrà meglio affrontata in un capitolo successivo, ma è necessario 

analizzare quali siano le questioni essenziali affrontate dal Regolamento 

1073/1999:139 

- OLAF ha il potere di svolgere indagini su frodi, corruzione e altre 

irregolarità in tutte le istituzioni, organi e organismi dell’UE. Ha 

quindi competenze investigative e le esercita tramite le funzioni 

che gli sono state attribuite dalla normativa UE.140 

- OLAF ha diritto di accedere a documenti e locali delle istituzioni 

UE.141 

- Ad OLAF vengono attribuiti due poteri principali: il primo 

investigativo nei confronti degli operatori economici sospettati di 

frode e secondariamente quello di condurre inchieste su funzionari 

 
139

 (EUROPEA, 1999), https://www.privacy.it/archivio/cereg1999-1073.html , ultimo accesso: 
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delle istituzioni europee potenzialmente coinvolti in frodi o 

corruzione.142 

- OLAF e gli Stati membri devono cooperare garantendo la 

riservatezza dei dati, e scambiarsi informazioni senza omissioni.143 

- Le “indagini amministrative”144 e relazioni finali di OLAF 

possono avere valore probatorio nei procedimenti amministrativi 

e giudiziari (benché non abbia poteri giudiziari)145. 

- Anche se OLAF gode di indipendenza investigativa e le sue 

indagini sono svolte senza interferenze politiche, vi è un 

organismo indipendente che lo supervisiona per garantire la sua 

autonomia, ovvero il Comitato di Vigilanza, che si assicura che 

OLAF operi in modo corretto, indipendente e senza pressioni 

esterne.146 

All’articolo 6 è poi detto che lo svolgimento delle indagini è diretto dal 

direttore dell’Ufficio, che, secondo quanto disposto dall’articolo 12, è 

nominato dalla Commissione, in accordo con il Parlamento europeo e con il 

Consiglio per un periodo di 5 anni, rinnovabile una sola volta. 147 
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 “Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento s’intende per "indagine amministrativa" l’insieme dei 

controlli, delle verifiche e delle operazioni che gli agenti dell’Ufficio svolgono nell’esercizio delle 

loro funzioni. Tali indagini non incidono sulla competenza degli Stati membri per quanto attiene 

all'esercizio dell'azione penale.” (Dominici, 2006) 
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3. Regolamento (UE, EURATOM) n. 883/2013 

Dopo aver stabilito le responsabilità e le competenze di OLAF tramite il 

Regolamento 1073/1999, l’11 settembre 2013 è stato elaborato il 

regolamento n. 883/2013148, previa abrogazione del regolamento 1073/1999, 

con cui viene potenziata la lotta contro le frodi e contro la corruzione. Prima 

dell’adozione del seguente regolamento, il quadro normativo che 

disciplinava l’operato di OLAF risultava frammentato e inefficace nel 

garantire un adeguato livello di protezione dei fondi europei. Si rese, 

pertanto, necessario migliorare il coordinamento tra OLAF e gli Stati membri 

per evitare che si verificassero lacune nelle indagini, rafforzando la tutela dei 

diritti dei soggetti coinvolti nelle medesime e creando un quadro giuridico 

più chiaro e uniforme per le indagini amministrative di OLAF. Nell’ambito 

del regolamento di riferimento vengono definiti, con maggiori specificità, i 

concetti di interessi finanziari, irregolarità, frodi, indagini amministrative, e 

vengono introdotti due punti fondamentali: 

- OLAF può condurre indagine esterne ed interne149. 

- OLAF può partecipare, ove necessario, a “squadre 

investigative comuni”150. 

In merito alle indagini interne ed esterne, agli articoli 3 e 4 sono esplicitate 

le differenze tra le due categorie di indagini. Con il termine “indagini esterne” 

si fa riferimento alla ricerca di comportamenti fraudolenti nei Paesi membri 

o presso le organizzazioni internazionali o comunque lesivi degli interessi 

finanziari dell’UE. All’articolo 3 comma 5 è detto che:  
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“Nel corso di un’indagine esterna, l’Ufficio può accedere alle informazioni 

pertinenti, ivi incluse le informazioni contenute in banche dati, detenute dalle 

istituzioni, dagli organi e dagli organismi in relazione ai fatti oggetto 

dell’indagine, nella misura in cui sia necessario per accertare l’esistenza di 

frodi, corruzione o ogni altra attività illecita lesiva degli interessi finanziari 

dell’Unione”. 151 

È  evidente la portata della libertà di accesso ai dati che si è voluta concedere 

Ad OLAF, che secondo quanto dichiarato, ha il diritto di consultare tutte le 

informazioni contenute in banche dati ufficiali. Il medesimo “diritto 

all’accesso” è stato comunque limitato, circoscritto ai soli dati necessari per 

accertare gli illeciti sospetti. Il confine tra “necessità investigative” e 

“protezione della privacy” di operatori economici, funzionari e membri delle 

istituzioni vuole essere chiaro e marcato, per evitare rischio di abusi da parte 

di OLAF.  

All’articolo 3 comma 6 è detto che: “Qualora l’Ufficio gestisca, prima che 

sia adottata una decisione sull’eventuale avvio di un’indagine esterna, 

informazioni che inducono a sospettare l’esistenza di frodi, corruzione o ogni 

altra attività illecita lesiva degli interessi finanziari dell’Unione, esso può 

darne comunicazione alle autorità competenti degli Stati membri interessati 

e, se necessario, ai servizi competenti della Commissione.”152 

Questa norma concede il diritto ad OLAF di agire rapidamente, addirittura 

prima dell’apertura di un’indagine ufficiale, rivolgendosi in fase preliminare 

alle autorità nazionali o ai servizi della Commissione. Il regolamento 

riconosce che le autorità degli Stati membri spesso sono in una posizione 

migliore per adottare contromisure immediate.  
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 Il termine “indagini interne” racchiude il diritto di OLAF di svolgere 

indagini amministrative all’interno delle istituzioni, organi e organismi 

dell’UE. Ha accesso immediato a informazioni e documenti, può effettuare 

controlli contabili e interrogare il personale coinvolto. Le istituzioni devono 

garantire la riservatezza delle informazioni e collaborare con OLAF. Se 

emergono sospetti di illeciti, OLAF può informare le autorità nazionali o le 

istituzioni interessate.153 

Vi sono quindi delle implicazioni giuridiche e operative. Vengono attribuiti 

ad OLAF poteri investigativi ampi e l’obbligo di piena collaborazione a 

carico delle istituzioni. Sebbene OLAF abbia poteri investigativi molto ampi, 

è necessario garantire che i diritti del personale coinvolto siano rispettati 

durante gli interrogatori e che le indagini vengano condotte con riservatezza.  

 OLAF è giuridicamente tenuto a trattare tutte le informazioni ottenute 

durante le indagini come riservate, come stabilito dall’articolo 10 del 

regolamento, al comma 1: 

“Le informazioni trasmesse o ottenute in qualsiasi forma nell’ambito di 

indagini esterne sono protette dalle disposizioni pertinenti.”154. 

E al comma 2: 

“Le informazioni trasmesse o ottenute in qualsiasi forma nell’ambito di 

indagini interne sono coperte dal segreto d’ufficio e godono della tutela 

concessa dalle norme applicabili alle istituzioni dell’Unione.”155. 

L’articolo 13 del regolamento invece introduce la “Cooperazione dell’Ufficio 

con Eurojust156 e Europol”, che avviene, se necessario, stipulando degli 
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accordi amministrativi per facilitare lo scambio delle informazioni operative, 

strategiche e tecniche. OLAF informa tempestivamente le autorità nazionali 

quando condivide con Eurojust Europol informazioni ricevute dagli Stati 

membri. 

“Istituita nel 2002, Eurojust rappresenta l’ “Agenzia dell’Unione europea per 

la cooperazione giudiziaria penale”. Eurojust supporta gli Stati membri nella 

lotta a forme gravi di criminalità organizzata, regolando riunioni di 

coordinamento, contribuendo alla costituzione e al finanziamento di squadre 

investigative comuni (SIC), accogliendo procuratori di collegamento 

provenienti da paesi terzi e mantiene una rete internazionale di referenti, 

facilitando l’accesso a giurisdizioni di diversi paesi. I beneficiari delle attività 

di Eurojust sono molteplici: in primis le Amministrazioni Nazionali, 

successivamente le Autorità di contrasto e in ultima istanza i cittadini 

dell’UE, considerato che le attività di Eurojust sono rivolte a rendere 

l’Europa più sicura, facilitando la cooperazione giudiziaria e la forme più 

gravi di criminalità transfrontaliera.”157 

Come citato precedentemente, OLAF può partecipare, se necessario, alle 

“Joint investigation team (JIT)” ovvero le cosiddette “squadre investigative 

congiunte” le quali sono supportate da Eurojust ed Europol.158 Secondo 

quando riportato da Eurojust, cito testualmente, esse rappresentano “uno 

degli strumenti più avanzati utilizzati nella cooperazione internazionale in 

materia penale, che comprende un accordo legale tra autorità competenti di 

due o più Stati allo scopo di svolgere indagini penali. Composte da pubblici 
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ministeri e autorità di polizia nonché da giudici, le JIT sono istituite per un 

periodo fisso, in genere compreso tra 12 e 24 mesi”.159 

Quando vi è un’indagine transfrontaliera particolarmente complessa e 

potenzialmente dannosa è necessario agire con rapidità ed efficienza, e 

questo è reso possibile grazie alla cooperazione e comunicazione diretta tra 

le autorità nazionali di diversi Stati. Grazie alla JIT’s i partner possono 

scambiarsi direttamente informazioni, prove e condividere le proprie 

competenze e risorse umane in modo più efficiente.160 La flessibilità delle 

JIT’s rende le indagini più rapide, rendendole adatte anche alle operazioni 

più urgenti. 161 

4. Direttiva (UE) 2017/1371 (Direttiva PIF) 

Da questo punto in poi, verrà utilizzato come riferimento il commento di 

Enrico Basile intitolato "Luci e ombre del processo di integrazione UE in 

materia penale". Questo contributo offre una riflessione critica sul percorso 

di integrazione europea. 

Il 5 luglio 2017 venne definitivamente approvata la Direttiva in materia di 

tutela penale degli interessi finanziari dell’Unione europea, in modo da 

combattere i crimini lesivi del bilancio dell’Unione Europea.  

L’obiettivo della direttiva, spiegato all’articolo 1, è testualmente “stabilire 

norme minime riguardo alla definizione di reati e di sanzioni in materia di 
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lotta contro la frode e altre attività illegali che ledono gli interessi finanziari 

dell’Unione.”162 

La direttiva prevede sanzioni penali minime “effettive, proporzionali e 

dissuasive”, che comprendono una pena massima di 4 anni di reclusione in 

casi specificatamente previsti, al di fuori dei quali gli Stati membri possono 

prevedere sanzioni di natura diversa da quella penale163. 

Analizzando brevemente gli articoli più importanti, è importante citare che 

l’articolo 5 obbliga gli Stati membri a penalizzare l'istigazione, il 

favoreggiamento e il concorso nella commissione dei reati definiti negli 

articoli 3 e 4 della direttiva. Inoltre, richiede la punibilità del tentativo per i 

reati di frode e appropriazione indebita, mentre esclude esplicitamente il 

riciclaggio e la corruzione da tale obbligo, lasciando agli Stati membri la 

facoltà di prevedere sanzioni più severe164. 

La direttiva però all’articolo 10, impone agli Stati membri di adottare misure 

per consentire il “congelamento e la confisca degli strumenti e dei proventi 

derivanti da tali illeciti, in conformità alla direttiva 2014/42/UE”165 

Come spiegato da Enrico Basile, l’adozione di misure ablatorie come la 

confisca dei proventi derivanti dal reato è divenuta una prassi sia a livello 

europeo che nazionale, ma l’estensione di tali misure anche ai beni utilizzati 

per commettere il reato solleva questioni riguardo al “principio di 

proporzionalità”. Ciò che si teme possa “sforare”, è che la confisca di beni di 
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valore significativo, indipendentemente dall’entità del vantaggio economico 

ottenuto dall’autore del reato, possa risultare sproporzionata ed eccessiva. Le 

misure adottate devono essere, per principio, appropriate e non devono, per 

l’appunto, eccedere quanto necessario per raggiungere gli obiettivi legittimi 

perseguiti dalla normativa166. 

L'articolo 12 introduce disposizioni inedite riguardanti i termini di 

prescrizione per i reati che ledono gli interessi finanziari dell’Unione. Pur 

non intervenendo direttamente sulla natura sostanziale o processuale della 

prescrizione, impone agli Stati membri l'adozione di termini che permettano 

di condurre indagini, esercitare l'azione penale e pronunciare decisioni 

giudiziarie riguardo ai reati contemplati, entro un periodo di tempo adeguato 

dalla loro commissione. 167 La direttiva, quindi, non fissa un periodo di tempo 

preciso e universale per la prescrizione, ma stabilisce dei “criteri guida”, 

assicurandosi che i termini consentano l’efficacia delle indagini. 

Vi sono comunque delle criticità individuate durante l’analisi di Enrico 

Basile. La prima è legata al fatto che la Direttiva stabilisca delle soglie 

monetarie per determinare la gravità di alcuni reati (come per esempio le 

frodi IVA). Questi valori monetari fissati, potrebbero essere problematici a 

causa delle difficoltà nell’accertamento dell’importo esatto delle frodi o del 

danno economico che ne deriva, in quanto potrebbe dipendere dalle diverse 

realtà giuridiche e processuale dei vati Stati membri. Inoltre, il valore 

economico legato al reato potrebbe non riflettere adeguatamente la gravità 

morale o sociale dello stesso, dunque potrebbe verificarsi un’inadeguatezza 

dei parametri. Una seconda criticità evidenziata, è la differenza nei sistemi di 

prescrizione e nelle pene. La Direttiva PIF richiede che vengano applicati 

termini di prescrizione sufficienti a consentire alle autorità di indagare, 
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perseguire e processare i reati finanziari. Ma, nei vari Stati membri, esistono 

differenze significative nei termini di prescrizione. Ad esempio, la Corte di 

Giustizia dell'Unione Europea ha criticato il sistema italiano, che prevede una 

prescrizione di sette anni e sei mesi per molti reati, ritenendolo troppo breve 

a perseguire efficacemente le frodi IVA considerato il complesso iter 

processuale e le articolate indagini necessarie, portando all'estinzione dei 

procedimenti prima di giungere a una decisione definitiva168. 

5. Regolamento (UE) 2017/1939 (EPPO – Procura Europea) 

Il Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, adottato il 12 ottobre 2017, 

ha istituito la Procura Europea (EPPO). Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione Europea il regolamento 283/1 del 31 ottobre 2017, questo 

regolamento definisce la struttura, le competenze e il funzionamento 

dell'EPPO. 

Il 23 novembre 2021 è stata pronunciata la prima condanna relativa a un reato 

perseguito dalla Procura Europea. A partire dal 1 giugno 2021, infatti, è 

diventato operativo il nuovo organo europeo il cui fine è adempiere a quanto 

predispone il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea. 

Precisamente: 

“L'Unione Europea si è prefissata l'obiettivo di realizzare uno spazio di 

libertà, sicurezza e giustizia, come sancito dal Trattato sul Funzionamento 

dell'Unione Europea (TFUE), il quale prevede di istituire una procura 

europea”169. 
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In passato, le azioni di contrasto attuate dai singoli Stati membri, sebbene 

supportate da Eurojust, Europol e OLAF, si sono rivelate inadeguate per 

affrontare efficacemente la criminalità finanziaria transfrontaliera. 

“Secondo quanto previsto dal Regolamento istitutivo della Procura Europea 

(UE/1939/2017), le autorità giudiziarie penali nazionali non sempre 

svolgono indagini ed esercitano l’azione penale in merito a questi reati in 

maniera sufficiente” (si consideri che nel 2018 i Paesi dell’Unione hanno 

accusato perdite di gettito IVA pari a 140 miliardi di euro a causa delle frodi 

transnazionali).170 

 Il Regolamento (UE) 2017/1939 istituisce formalmente e ufficialmente la 

Procura Europea (EPPO - European Public Prosecutor's Office)171, avente 

un ufficio centrale a Lussemburgo. Attualmente, la Procura Europea (EPPO) 

comprende 24 Stati membri partecipanti, ciascuno rappresentato da un 

Procuratore Europeo. La totalità dei Procuratori Europei sono coordinati e 

formano il Collegio dell'EPPO insieme al Procuratore Capo Europeo. 172 

L’EPPO, di fatto, è strutturata in due livelli: 

- Livello centrale: composto da un ufficio centrale nella sede 

dell’EPPO, formato dal procuratore capo europeo, dai suoi due 

sostituti, dai procuratori europei (uno per ciascuno Stato membro 

partecipante) e dal direttore amministrativo173. 

- Livello decentrato, composto dai procuratori europei delegati aventi 

sede negli Stati membri partecipanti174. 
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I singoli Stati membri non sono in grado di perseguire in modo organico i 

reati che ledono gli interessi finanziari dell’Unione, delineati dalla cd. 

Direttiva PIF (Direttiva UE/2017/1371), recepita con d. lgs. n. 75/2000 175e 

si rende necessaria un'azione mirata e coordinata a livello europeo, consentita 

dal principio di sussidiarietà previsto dall'articolo 5 TUE176. 

“La Procura Europea svolge indagini in merito alle condotte fraudolente ai 

danni del bilancio dell’Unione, comprese le operazioni finanziarie quali 

l’assunzione e l’erogazione di prestiti; alle frodi IVA (ad esempio, le frodi 

carosello) che comportano un danno superiore a dieci milioni di euro; alle 

condotte di riciclaggio e di appropriazione indebita di funzionari pubblici, 

nonché alle fattispecie di corruzione attiva e passiva”177. 

In virtù del “principio di leale cooperazione”, sia l’EPPO che le autorità 

nazionali competenti dovrebbero assistersi e aggiornarsi costantemente e 

reciprocamente al fine di combattere efficacemente i reati di competenza 

dell’EPPO178.  

Poiché l'EPPO possiede poteri di indagine e di azione penale, è fondamentale 

disporre di garanzie istituzionali per garantire la sua autonomia e la sua 

responsabilità verso le istituzioni dell'Unione179. 

L’EPPO è strutturalmente indipendente da qualsiasi altra istituzione o 

servizio dell’Unione. Può condurre indagini in modo indipendente senza 

ricevere istruzioni o subire pressioni da altre istituzione UE. Grazie 

all’indipendenza concessa all’EPPO, esso opera con imparzialità e 
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obiettività, essendo meno suscettibile a influenze politiche che potrebbero 

compromettere la sua capacità di giudizio o distogliere la sua concentrazione 

dall'attuazione del suo mandato. Indipendenza non significa isolamento, 

dunque è tenuto a stabilire e mantenere rapporti di cooperazioni con le altre 

istituzioni. Inoltre, è comunque soggetto a meccanismi di responsabilità e 

controllo giurisdizionale. 

6. Direttiva 2019/1937 (Direttiva sul Whistleblowing) 

Questa direttiva di armonizzazione minima è stata recepita in Italia con il 

Decreto Legislativo n. 24 del 2023. 

“L’obiettivo della Direttiva è quello di garantire un’adeguata tutela alle 

persone che lavorano nel settore pubblico o privato, le quali decidano di 

segnalare illeciti di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del proprio 

contesto lavorativo180”, definiti “whistleblower”. La questione più 

importante è garantire riservatezza, anonimato, e protezione ai “segnalanti”. 

Il rischio principale collegato alla segnalazione degli illeciti è quello di essere 

soggetto a ritorsioni e minacce. 

Chi decide di denunciare una potenziale frode potrebbe essere vittima di forti 

intimidazioni volte a dissuaderlo dal collaborare con la legge. Possono 

esserci delle ritorsioni sul lavoro, come per esempio il licenziamento, la 

sospensione, note di demerito, coercizione, ostracismo, molestie, e pressioni 

con lo scopo di dissuaderlo dal procedere. Ad esempio, potrebbero essergli 

offerte promozioni per indurlo a non denunciare e a partecipare all'attività 

fraudolenta. In alternativa, potrebbero essere adottate misure punitive, come 

la revoca di promozioni precedentemente promesse, l'attribuzione di note di 
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demerito o una retrocessione di grado, in risposta alla sua decisione di 

denunciare.  

Tutto ciò si traduce in pressioni psicologiche e finanziarie, che hanno portato 

alla necessità di una maggiore tutela per coloro che decidono di collaborare 

con la giustizia. Condizione fondamentale di avvalersi della protezione 

garantita dalla Direttiva è che il segnalante abbia un ragionevole motivo di 

ritenere che le informazioni fornite siano veritiere e rientrino nell’ambito di 

applicazione della Direttiva. 

Questo approccio serve a prevenire e scoraggiare segnalazioni dolose, futili 

o infondate, proteggendo al contempo coloro che, pur commettendo 

inesattezze, agisce con sincerità e senza intenti malevoli181. 

“La direttiva prevede l’obbligo di istituire canali di segnalazione interni ai 

soggetti giuridici del settore privato con almeno 50 lavoratori, mentre con 

riguardo alle imprese con meno di 50 lavoratori la direttiva lascia a 

ciascuno Stato membro la scelta di istituire canali e procedure dedicate al 

whistleblowing, anche prevedendo in caso requisiti meno prescrittivi”182. 

Essendo una direttiva di armonizzazione minima, stabilisce solo standard di 

protezione di base per i segnalanti, lasciando agli Stati membri la possibilità 

di adottare misure più favorevoli. Per esempio, con il decreto di recepimento 

italiano è nato il canale di segnalazione esterno centralizzato e 

specificatamente dedicato al whistleblowing, gestito dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ANAC183.  
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La direttiva stabilisce l’obbligatorietà dell’istituzione di canali specifici che 

garantiscano la riservatezza dell’identità del whistleblower. Nel momento in 

cui viene comunicata una segnalazione è necessario dare un feedback di 

conferma di recezione della segnalazione al segnalante entro un massimo di 

7 giorni dal ricevimento. Deve essere designata una persona imparziale 

incaricata di ricevere e gestire le segnalazioni, analizzarle in modo 

preliminare per valutarne la fondatezza, gestire l’istruttoria per approfondirle 

e comunicare costantemente con il segnalante in modo effiace fornendogli 

un riscontro entro termini ragionevoli184. 

1.9. Whistleblowing 

Nel capitolo precedente sono stati analizzati i tratti distintivi del truffatore 

predatore e di quello accidentale, ed è stato anche approfondito il caso 

WorldCom, una delle frodi contabili più rilevanti nella storia statunitense. 

Prima di procedere con l’analisi della normativa antifrode a livello europeo, 

appare opportuno soffermarsi brevemente su uno strumento tanto efficace 

quanto sottovalutato nella lotta contro le frodi: il whistleblowing. In base alla 

definizione che fornita dall’Agenzia delle entrate, “costituiscono 

segnalazioni whistleblowing quelle compiute da un lavoratore che, nello 

svolgimento delle proprie mansioni, si accorge di situazioni, fatti, 

circostanze che, ragionevolmente, possono portare a ritenere che 

un’irregolarità o un fatto illecito si sia verificato185”. 
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Nonostante il concetto possa apparire semplice, la realtà per chi decide di 

segnalare un illecito è spesso complessa e carica di rischi. Denunciare un 

illecito significa prendere in considerazione conseguenze, sia personali che 

professionali, non indifferenti, come la perdita del lavoro, l'emarginazione da 

parte dei colleghi e della comunità. Nonostante ciò, la maggior parte delle 

frodi viene scoperta proprio grazie a chi trova il coraggio di farsi avanti, 

anche se la storia ha dimostrato che, talvolta, denunciare può rivelarsi 

controproducente, soprattutto quando il rischio di non essere creduti è alto. 

Lo schema non è difficile: più il burattinaio è rispettato e credibile, più la 

frode si espande e diventa difficile da smascherare, e, paradossalmente, più 

sventarla diventa pericoloso. Nessuno vuole essere colui che innesca l'effetto 

domino. Per questo motivo, chi decide di intraprendere il difficile percorso 

di contrastare una frode non dovrebbe farlo con la speranza di ottenere una 

ricompensa, ma con la convinzione di fare ciò che è giusto. Sì consideri, a 

titolo esemplificativo, il caso WorldCom già analizzato. In esso emergono 

due figure chiave che consentono di effettuare un confronto emblematico: 

Betty Vinson e Cynthia Cooper. Queste due figure hanno evidenti 

somiglianze.  

Entrambe professioniste competenti e rispettate, operavano in un contesto 

organizzativo fortemente gerarchico, caratterizzato da pressioni interne e una 

cultura aziendale che scoraggiava la dissidenza. Vinson, inizialmente 

titubante di fronte alla richiesta di manipolare i dati contabili, accettò infine 

di collaborare temendo ripercussioni in termini di perdita del lavoro e 

sicurezza economica. La sua decisione fu influenzata dalla paura, e dal forte 

desiderio di essere vista come una “team player” in un ambiente aziendale 

conservativo che scoraggiava la ribellione. Condannata successivamente per 
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complicità nella frode, la sua vicenda evidenzia le difficoltà che molti 

dipendenti affrontano nel conciliare integrità personale e stabilità economica. 

Al contrario, Cynthia Cooper scelse di attenersi ai propri principi etici, 

proseguendo le indagini interne nonostante le pressioni esercitate dai vertici 

dell’azienda. La sua azione permise di far emergere una delle più grandi frodi 

contabili della storia recente, evitando danni ancora più estesi. 

Negli anni, sono stati sviluppati diversi programmi e piattaforme per 

agevolare le segnalazioni da parte dei whistleblower. In Italia, ad esempio, è 

stato istituito il portale E-LANE. A livello europeo, un passo fondamentale è 

rappresentato dalla Direttiva (UE) 2019/1937, oggetto di analisi di paragrafi 

precedenti, che ha introdotto misure significative di tutela per coloro che 

decidono di segnalare illeciti, contribuendo così alla trasparenza e alla 

legalità nei contesti lavorativi pubblici e privati. 
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2. Il ruolo dell’Unione Europea nella lotta alle frodi 

Nel contesto della lotta alle frodi finanziarie in ambito europeo, OLAF 

rappresenta l’istituzione più strategica. Questo capitolo approfondirà il ruolo 

di OLAF, analizzandone le origini, la missione e le modalità operative, con 

l’obiettivo di comprendere come tale organismo contribuisca attivamente alla 

tutela degli interessi finanziari dell’Unione Europea. Verrà analizzata 

l’evoluzione storica di OLAF, e le motivazioni politiche e giuridiche che 

hanno portato alla sua istituzione. Verranno altresì approfondite le forme di 

collaborazione tra OLAF e le principali istituzioni europee e nazionali, 

fondamentali per garantire un’azione coordinata e incisiva contro le frodi.  

Attraverso questo capitolo, quindi, si intende offrire una visione d’insieme 

chiara e critica sull’operato di OLAF e sul suo ruolo nella costruzione di un 

sistema europeo più trasparente, equo e sicuro. 

2.1. Le dimissioni della Commissione Santer 

Nel 1999, l’Unione Europea attraversò una profonda crisi istituzionale 

causata dalle accuse di frode, nepotismo, malversazione e da una discutibile 

e sospetta gestione dei fondi europei. Il caso più discusso fu quello della 

Commissaria francese Édith Cresson, accusata di aver favorito l’assunzione 

di conoscenti e familiari all’interno del proprio gabinetto, attraverso 

procedure opache e in violazione delle norme vigenti dell’Unione Europea186. 

Ciò contribuì a generare un clima di tensione istituzionale, in particolar modo 

tra la Commissione europea, presieduta all’epoca da Jacques Santer, e il 
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Parlamento Europeo187. La crisi non si sviluppò soltanto a partire da 

irregolarità amministrative e contabili, bensì fu frutto di una crescente 

conflittualità politica tra gruppi parlamentari europei, in particolare tra il PSE 

(Partito Socialista europeo), considerato “il partito di governo” e sostenitore 

della Commissione Santer, e il PPE (Partito Popolare Europeo), inizialmente 

sostenitore del divenuto solo successivamente partito di opposizione188.  

Il 15 marzo 1999 venne istituito un Comitato di esperti, il cui rapporto finale 

condannava l’intera Commissione per mancanza di controllo amministrativo 

e responsabilità collettiva. Per evitare una mozione di censura ormai 

inevitabile, la Commissione Santer si dimise in blocco, malgrado il mandato 

fosse previsto fino al 2000189. 

In questo contesto, si decise di creare un nuovo organismo con poteri più 

ampi rispetto all’UCLAF, la quale era priva di indipendenza effettiva e 

caratterizzata da una limitata capacità d’indagine e da una scarsa trasparenza. 

La creazione di OLAF fu così formalizzata attraverso l’adozione del 

Regolamento (CE) n. 1073/1999, che ne definì l’autonomia operativa e il 

ruolo centrale nelle indagini antifrode nell’ambito dell’Unione. 

2.2. Cos'è OLAF e il suo mandato 

L’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) è stato istituito nel 1999 in 

base alla decisione 1999/352/CE, CECA, Euratom, a seguito della crisi 

 
187

 “The crisis of the Santer Commission”, 

http://www.cvce.eu/obj/the_crisis_of_the_santer_commission-en-7380f95b 1fb2-484d-a262-

d870a0d5d74d.html , ultima modifica: 08/07/2016, p. 1 
188

 Nils F. Ringe, “The Santer Commission Resignation Crisisi: government Opposition Dynamics 

in ExeccutiveLegislative Relations of the Eu”, Department of Political Science, Febbraio 2003 
189

 “The crisis of the Santer Commission”, 

http://www.cvce.eu/obj/the_crisis_of_the_santer_commission-en-7380f95b 1fb2-484d-a262- 

d870a0d5d74d.html , ultima modifica: 08/07/2016, p. 2 

 



81 

 

istituzionale che coinvolse la Commissione Santer. Il quadro giuridico 

attualmente vigente che ne definisce i poteri e le competenze è rappresentato 

dal regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013, noto anche come “regolamento 

OLAF”190. 

L’ufficio europeo per la lotta antifrode è un organismo dell’Unione Europea 

incaricata di proteggerne gli interessi finanziari dell’Unione191. Il mandato di 

OLAF consiste nel garantire la corretta gestione dei fondi europei, 

prevenendo fenomeni di corruzione e altre attività illecite che possano 

danneggiare il bilancio comunitario, intensificando la lotta contro le frodi192. 

Le aree di interesse di OLAF comprendono tutte le categorie di spesa, i fondi 

strutturali, gli aiuti esterni, i fondi agricoli, le dogane, il mercato interno e in 

misura minore la contraffazione e il traffico di tabacco. 

2.3. Le competenze investigative e il coordinamento di 

OLAF 

Il compito principale di OLAF è di natura investigativa e cooperativa. Esso 

comprende sia le indagini condotte direttamente da OLAF, sia l’attività di 

facilitazione delle indagini nazionali da parte dell’istituzione stessa193. 

OLAF non svolge funzioni di monitoraggio né possiede poteri sanzionatori. 

Di fatto, OLAF può effettuare i cosiddetti “on-the-spot-check”, ovvero i 

controlli sul posto, durante i quali può raccogliere prove e condurre interviste. 
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Risulta fondamentale in queste situazioni la cooperazione con il diritto e le 

autorità nazionali194. Come stabilito dal quadro normativo “Gli ispettori della 

Commissione hanno accesso, alle stesse condizioni degli ispettori 

amministrativi nazionali e nel rispetto della legislazione nazionale, a tutte le 

informazioni e alla documentazione relative alle operazioni in questione, 

necessarie per il corretto svolgimento dei controlli e delle verifiche in loco. 

Possono avvalersi delle stesse strutture di controllo degli ispettori 

amministrativi nazionali e, in particolare, copiare i documenti 

pertinenti."195. 

Tale disposizione esprime il cosiddetto “principio di assimilazione” che 

viene applicato ad OLAF. In base a quanto è stabilito, quando OLAF svolge 

ispezioni in uno Stato membro, può accedere a informazioni e 

documentazioni con gli stessi limiti e modalità previsti per le autorità 

ispettive nazionali, ma deve farlo sempre nel rispetto della normativa vigente. 

Ne deriva che OLAF non ha, di fatto, poteri superiori a quelli delle autorità 

amministrative nazionali, pur essendo un’istituzione Europea. Il suo accesso 

a dati e luoghi è quindi subordinato a quanto prevede il diritto nazionale, con 

l’obiettivo di evitare discriminazioni tra ispettori europei e nazionali e 

garantire coerenza nelle indagini tra l’azione europea e quella statale. OLAF, 

in tal senso, opera su un piano paritetico rispetto agli ispettori nazionali, non 

sovraordinato196. 

Questa configurazione comporta una concreta dipendenza, dal punto di vista 

operativo, dalle disposizioni giuridiche dei singoli Stati membri, soprattutto 
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in quelle situazioni in cui l’accesso alle informazioni non è esplicitamente 

disciplinato dalla normativa europea197. 

OLAF quindi deve agire in conformità con il diritto dell'UE, ma anche 

rispettare la legislazione nazionale degli Stati membri, soprattutto quando si 

tratta di accedere a informazioni specifiche o di ottenere l'assistenza delle 

autorità nazionali durante le indagini198. 

Le indagini si concludono con la redazione di un rapporto finale, 

eventualmente accompagnato da raccomandazioni, che viene trasmesso alle 

autorità giudiziarie nazionali competenti. A queste ultime spetta la decisione 

finale circa l’eventuale prosecuzione in sede penale, in quanto come detto 

precedentemente OLAF non ha poteri sanzionatori199. 

Alla luce di questa analisi, emerge una problematica legata alla cooperazione 

tra OLAF e le autorità nazionali. L’interazione varia in funzione dell’ambito 

politico di riferimento: ad esempio, nel settore doganale l’Ufficio collabora 

con le autorità doganali; nel settore agricolo, con le autorità competenti in 

materia200.  

Inoltre, anche all’interno di uno stesso ambito politico, OLAF deve cooperare 

con autorità differenti da uno Stato Membro all’altro. Ciò comporta un 

elevato rischio di frammentazione, che si manifesta su due livelli:  

- Frammentazione lungo le linee di confine tra gli Stati membri: c’è una 

significativa disomogeneità tra i sistemi nazionali. OLAF si relaziona 

con autorità differenti in ciascun Paese, e in alcuni casi, non esiste 

un’istituzione nazionale equivalente di OLAF, con poteri investigativi 

simili. OLAF inoltre non può imporre né scegliere l’autorità nazionale 
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con cui cooperare, la quale è individuata sulla base delle strutture 

interne dello Stato membro. Tutto ciò genera ritardo e difficoltà 

operative201. 

- Frammentazione lungo i confini delle politiche europee: vi è quindi 

un problema dato dalla molteplicità degli ambiti politici dell’UE. Il 

motivo principale è che OLAF può indagare in tutti i settori di spesa 

dell’UE (dai fondi strutturali alla PAC), ma ogni settore presenta le 

proprie autorità competenti. Inoltre, in ogni Stato membro queste 

autorità cambiano. Ne risulta un quadro operativo estremamente 

complesso, nel quale OLAF deve interfacciarsi con soggetti 

istituzionali distinti, operanti secondo normative eterogenee, cercando 

di armonizzare le esigenze dell’Unione con le normative nazionali202. 

È quindi vero che OLAF dispone di poteri investigativi, ma essi sono 

strettamente condizionati dal diritto nazionale. Questa dipendenza è evidente 

anche nel momento in cui un’autorità nazionale, durante un’indagine, 

raccoglie prove rilevanti. Pur esistendo un obbligo europeo di trasferire tali 

prove ad OLAF, la sua concreta applicazione dipende dalla normativa 

nazionale: ad esempio, se la legge italiana limita la condivisione di certe 

informazioni in un procedimento in corso, l’autorità italiana potrebbe non 

essere in grado di trasferire alcune prove ad OLAF, anche in presenza di un 

obbligo europeo. Ciò crea disparità e ostacoli alla cooperazione 

transnazionale203. 

Questa problematica non è circoscritta solamente alle indagini, bensì si 

estende anche ai casi di coordinamento di OLAF. Quando OLAF coordina, 

non conduce direttamente indagini autonome, ma svolge piuttosto un ruolo 

di supporto e facilitazione al fine di migliorare la cooperazione tra le autorità 
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nazionali di diversi Stati membri, coinvolti in casi transfrontalieri di frode ai 

danni dell’Ue. Il suo obiettivo è quindi quello di migliorare l’efficacia delle 

indagini nazionali nel momento in cui sono coinvolti più Stati europei204. 

Durante il coordinamento, è necessaria una cooperazione attiva tra OLAF e 

le autorità nazionali, e la sua efficacia dipende dall’impegno reciproco e dalla 

trasparenza con cui i soggetti coinvolti nell’indagine si coordinano. 

Un esempio di tale coordinamento da parte di OLAF può essere individuato 

nei casi di frode ai danni dei fondi strutturali. Si pensi, ad esempio, a 

un’ipotesi in cui fondi europei vengano trasferiti da un ente pubblico italiano 

a una società con sede in Ungheria, attraverso circuiti bancari situati in 

Lussemburgo.  

In uno scenario ancor più grave, i fondi potrebbero confluire verso una 

società di comodo, che finge di erogare servizi, e poi essere trasferiti su un 

conto lussemburghese intestato a un soggetto collegato, scomparendo nel 

sistema finanziario. 

In tali circostanze, OLAF svolge un ruolo cruciale nel facilitare la 

cooperazione investigativa tra le autorità competenti dei diversi Stati membri 

coinvolti, senza però esercitare direttamente poteri coercitivi, che rimangono 

di esclusiva competenza nazionale. Per quanto possa sembrare macchinoso, 

un caso come quello appena descritto è assolutamente realistico. Le frodi ai 

danni dei fondi UE sono spesso transfrontaliere e generalmente coinvolgono 

più Stati membri e strutture societarie fittizie, in questo modo è possibile 

applicare degli schemi di riciclaggio per nascondere l’uso illecito dei fondi. 

Spesso, infatti, i fondi vengono spostati attraverso dei conti correnti bancari 

in istituti di credito esteri per complicare la tracciabilità dei fondi, creando 
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una distanza giuridica tra l’origine del finanziamento e l’effettivo 

beneficiario.  

In conclusione, l’attività investigativa di OLAF è profondamente 

condizionata dal quadro giuridico multilivello in cui si inserisce, basato 

sull’equilibrio tra diritto europeo e diritto nazionale. 

2.4. Due strumenti principali 

È stato precedente dichiarato che OLAF dispone di due strumenti principali 

di cui avvalersi nel momento in cui compie le sue indagini: le interviste e i 

controlli sul posto. 

“Interviews and the privilege against self-incrimination”: Interviste e 

privilegio contro l’auto-incriminazione 

“Un’intervista è un dialogo formale volto a ottenere prove per 

un’indagine”205. Gli operatori di OLAF possono avviare e concludere 

interviste soltanto se legittimati dal diritto dell’Unione Europea. In questo 

ambito, OLAF non necessita della cooperazione delle autorità nazionali, né 

ne è subordinato in alcun modo. Il potere di condurre interviste è definito in 

modo autonomo nel quadro giuridico di OLAF206.  

Per poter avviare un’intervista, il Direttore generale di OLAF deve rilasciare 

un’autorizzazione scritta, tramite la quale definisce l’oggetto e lo scopo di 

tale indagine207.  
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OLAF ha la facoltà di intervistare un testimone che ritiene “chiave” in 

qualsiasi momento durante l’indagine. Le interviste possono avere luogo 

presso gli uffici di OLAF a Bruxelles oppure durante un controllo sul posto. 

Generalmente, è più probabile che l’intervista abbia luogo a Bruxelles, in 

quanto nel momento in cui OLAF desidera consultare un testimone, deve 

rispettare un periodo di preavviso di convocazione che renderebbe 

impossibile il controllo a sorpresa208.  

Nel momento successivo alla ricezione della notifica da parte di OLAF, la 

persona interessata adotterà tutte le misure che ritiene opportune per 

affrontare e superare agevolmente i controlli di OLAF. Quindi, vi è una 

regola generale secondo la quale OLAF conduca prima il controllo sul posto 

e poi solo successivamente l’intervista alla persona interessata, a Bruxelles, 

a meno che la persona in questione non si trovi molto lontano da Bruxelles e 

il suo spostamento risulterebbe difficile o costoso209. 

Per quanto riguarda la tipologia di intervista, essa può essere definita 

volontaria. Le interviste, infatti, richiedono un contributo partecipativo e 

attivo da parte della persona coinvolta; ciò sottolinea il carattere prezioso 

dell’intervista. Qualsiasi informazione scaturita nel corso dell’intervista, 

prima dell’incontro, non esisteva. L’intervista diretta da OLAF non è un 

interrogatorio. Il testimone decide volontariamente di partecipare 

all’intervista, a seguito della richiesta da parte di OLAF. È possibile 

comprendere quindi i caratteri principali dell’intervista condotta da OLAF: 

partecipativa e volontaria. Non esiste un obbligo di collaborazione e non vi 

sono meccanismi coercitivi per obbligare la persona interessata a cooperare 

o a dichiarare il vero210.  
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Il quadro giuridico di OLAF tutela il privilegio contro l’auto-incriminazione 

per chiunque venga intervistato, estendendolo sia alle persone fisiche che alle 

persone giuridiche (le quali, non potendo essere intervistate direttamente, 

rilasciano dichiarazioni tramite i propri legali)211. 

Il principio di auto-incriminazione, definito anche “privilegio contro l’auto-

incriminazione”, è un concetto giuridico secondo cui nessuna persona è 

obbligata a fornire informazioni o prove contro sé stessa che possano 

condurla a una responsabilità penale. 

Questo principio è in linea con i diritti fondamentali garantiti dall’Unione 

Europea, in particolare dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

Europea (articolo 48, “Presunzione di innocenza e diritti della difesa”)212. 

Pertanto, nel contesto di OLAF, una persona sottoposta a un’intervista da 

parte dell’Ufficio europeo non può essere costretta a fornire risposte o 

dettagli che possano incriminarla, ma l’onere di garantire il rispetto del 

privilegio contro l’auto-incriminazione spetta alla persona interessata e al 

legale che la rappresenta. Al momento della richiesta di colloquio, OLAF 

invia al papabile testimone l’invito all’intervista correlato di un elenco dei 

diritti di cui il soggetto coinvolto gode. OLAF non ha poteri coercitivi per 

costringere una persona a cooperare, ma può posse qualsiasi domanda, anche 

quelle che richiederebbero un’ammissione di colpevolezza, è la persona 

interessata a non essere obbligata a rispondere. Il testimone non subirà quindi 

ripercussioni se decide di non parlare o dire la verità.  

“On-the-Spot Checks”: Controlli in loco 

I controlli in loco sono lo strumento più potente di cui dispone OLAF. Un 

controllo può essere effettuato: 

- Per rilevare irregolarità gravi o transnazionali; 

 
211

 Koen Bovend'Eerdt, The Protection of Fundamental Rights in OLAF Composite Enforcement 

Procedures, P. 107, Springer, 2023 
212

 Ibid. 



89 

 

- Su richiesta di uno Stato membro; 

L’intervento di OLAF durante un controllo consiste nella raccolta di 

dichiarazioni e informazioni presso la sede di un determinato operatore 

economico per contribuire alla verifica dell’esistenza di una frode, 

corruzione o qualsiasi altra attività lesiva degli interessi finanziari 

dell’Unione Europea213.  

La legge applicabile ai controlli in loco condotti da OLAF deriva da 

un'integrazione complessa di norme europee e nazionali. Non è sempre 

chiaro quale legge dell’UE sia specificamente applicabile. Il regolamento 

(Euratom, CE) n. 2185/96 stabilisce che gli Stati membri devono fornire 

assistenza agli investigatori OLAF durante i controlli sul posto, e che tali 

controlli devono essere eseguiti in conformità con il diritto nazionale, 

avvalendosi delle autorità nazionali designate. 

Vi sono perplessità riguardo a come tutelare il privilegio professionale214 

durante i controlli in loco, poiché il legislatore europeo non ha stabilito regole 

specifiche in merito: 

- L’assenza di tali regole a livello europeo potrebbe significare che il 

privilegio professionale non è riconosciuto durante i controlli di 

OLAF, escludendo la protezione delle comunicazioni tra avvocato e 

cliente, anche se tale protezione è garantita dalla legge nazionale215. 

- L’assenza di tali regole a livello europeo potrebbe, al contrario, 

implicare che la normativa nazionale prevale e che gli investigatori 

OLAF siano legalmente obbligati a rispettare il privilegio 
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professionale nella misura in cui esso è tutelato dal diritto 

nazionale216. 

Come nel caso delle interviste, precedentemente analizzate, quando gli 

investigatori di OLAF decidono di condurre un controllo in loco, devono 

essere preventivamente autorizzati dal Direttore generale di OLAF. Spetta 

unicamente a quest’ultimo il potere di decidere se accordare o meno 

l’autorizzazione, la quale può essere concessa solo se esistono motivi 

rilevanti per ritenere che siano state commesse irregolarità. Non vi è, quindi, 

alcuna possibilità di interferenza da parte della legge nazionale nel delineare 

la competenza a decidere se effettuare o meno un controllo in loco217. 

Un controllo in loco si compone di: 

a. Ingresso nei locali: regolato principalmente dalle leggi dell’Unione 

Europea. Gli investigatori di OLAF possono accedere ai locali degli 

operatori economici interessati, ai loro terreni, mezzi di trasporto e a 

qualsiasi altra area utilizzata per scopi aziendali e solo in presenza 

dell’operatore economico coinvolto. Da ciò si evince che i locali 

esclusivamente privati sono interdetti ad OLAF, così come i controlli 

a sorpresa218. Di norma, l’operatore economico soggetto ad un 

controllo in loco ha l’obbligo di cooperare con l’ingresso nei locali, 

ma nonostante ciò OLAF non dispone di alcun mezzo coercitivo per 

far valere questo obbligo nel caso in cui l’operatore economico 

opponga resistenza219. In tal caso, OLAF deve richiedere il supporto 

nazionale, e la fornitura di tale assistenza da parte dell’autorità 
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competente non è facoltativa o volontaria, è un obbligo dell’Unione. 

Quello appena descritto è il primo caso di intervento del diritto 

nazionale interviene durante i controlli il loco di OLAF. Il ruolo che 

il diritto nazionale è chiamato a svolgere è regolato dal quadro 

giuridico di OLAF. L’autorità ritenuta competente di fornire 

assistenza, invece non è determinata dal quadro giuridico di OLAF, 

bensì dal diritto nazionale220. Risulta altresì importante sottolineare il 

carattere effettivo della resistenza opposta dal soggetto terzo. 

Possiamo identificare tre scenari:  

1. Operatore economico non resiste all’ingresso nei locali, quindi 

OLAF svolge il controllo autorizzato dal diritto dell’Unione 

Europea e il diritto nazionale non ha motivi per intervenire221. 

2. Operatore economico manifesta la sua volontà di opporre 

resistenza alla richiesta di OLAF, ma di fatto non lo fa. In questo 

caso la situazione viene regolata in modo analogo alla precedente, 

non vi è necessità di intervento da parte del diritto nazionale222. 

3. Operatore economico resiste in modo reale ed effettivo. In questo 

ultimo caso l’autorità competente prevista dal diritto nazionale 

assiste OLAF nell’entrare nei locali dell’operatore economico in 

questione. Ci sono casi in cui, nell’ambito di questo scenario, il 

diritto nazionale prevede un obbligo di autorizzazione giudiziaria, 

ovvero un controllo giurisdizionale preliminare per l’accesso 

coercitivo. In tal caso, OLAF mantiene la titolarità dell’indagine, 
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ma l’esecuzione materiale dipende dall’esito del controllo 

giudiziale, che deve essere obbligatoriamente eseguito223. 

b. Raccolta di dichiarazioni: Una volta ottenuto l’accesso ai locali da 

ispezionare, OLAF può procedere all’acquisizione di dichiarazioni da 

parte della persona direttamente interessata o di eventuali testimoni. 

L’assunzione di una dichiarazione costituisce un atto unilaterale e non 

si configura come una sessione strutturata di domande e risposte. Tale 

dichiarazione è caratterizzata dall’elemento della volontà, poiché 

presuppone la partecipazione attiva del soggetto che la rilascia e non 

esiste giuridicamente prima della sua emissione. Anche in questo 

contesto, il soggetto non può essere obbligato a rendere dichiarazioni 

veritiere, in coerenza con il principio del privilegio contro 

l’autoincriminazione224. 

c. Accesso alle informazioni: Questo momento costituisce il nucleo 

dell’attività di controllo, la sua disciplina delinea un confine 

particolarmente delicato rispetto all’estensione dei poteri conferiti a 

OLAF225. Nonostante l’Ufficio possa accedere ai locali di un soggetto 

economico e raccogliere dichiarazioni legittimato dal diritto 

dell’Unione Europea, l’accesso a determinate informazioni, così come 

l’esercizio dei poteri ispettivi necessari per ottenerle, è per lo più 

regolato dal diritto nazionale. Ciò avviene attraverso il principio 

dell’assimilazione, secondo il quale OLAF ha accesso alle 

informazioni e ai documenti relativi all’oggetto di indagine alle stesse 
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condizioni previste per le autorità amministrative competenti dello 

Stato membro226. 

2.5 Principi fondamentali 

Vi sono tre principi fondamentali che regolano il funzionamento di OLAF: 

- Principio di assimilazione; 

- Principio di equivalenza; 

- Regola dello Yield. 

Principio di assimilazione: cosa può fare OLAF. 

Il principio di assimilazione rappresenta un pilastro giuridico nella lotta 

contro le frodi in ambito europeo. Il principio si articola su due livelli distinti 

ma complementari, che coinvolgono da un lato gli Stati membri e dall’altro 

l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF). 

Citando testualmente l’intervento del Comitato nazionale per la repressione 

delle frodi nei confronti dell’Unione Europea “Il "principio di 

assimilazione", che impone agli Stati membri di adottare, per la lotta contro 

le frodi che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea, le stesse 

misure di cui normalmente si avvalgono per combattere le frodi che ledono 

i propri interessi finanziari nazionali. Il termine misure è qui inteso non solo 

con riferimento alle disposizioni di natura legislativa, amministrativa e 

regolamentare ma anche all'organizzazione dell'amministrazione e, 

ovviamente, al sistema sanzionatorio227” 
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Da ciò è evidente l’imposizione agli Stati membri di adottare le medesime 

misure che applicano per proteggere gli interessi finanziari nazionali anche 

per tutelare quelli dell’Unione Europea. Quindi, per esempio, lo Stato deve 

trattare una frode contro il bilancio UE nelle stesse modalità con cui 

tratterebbe una frode ai danni del bilancio nazionale. 

Osservando il medesimo principio applicato ad OLAF, viene citato 

testualmente l’intervento di “OLAF ha accesso, alle stesse condizioni degli 

ispettori amministrativi nazionali e nel rispetto della legislazione nazionale, 

a tutte le informazioni e documentazioni relativi alle operazioni in questione, 

necessarie per il corretto svolgimento dei controlli e delle ispezioni sul 

posto228”. Siccome OLAF non ha propri poteri coercitivi, il diritto UE gli 

consente di “assimilare” i poteri degli ispettori nazionali, a condizione che 

agisca nel rispetto della legislazione nazionale. OLAF può quindi 

comportarsi come un ispettore amministrativo, ma solo secondo le regole del 

paese in questione. 

Il principio di assimilazione, però, lascia tre questioni aperte: 

1. Ambiguità nella definizione di “autorità competente”229. Il principio 

stabilisce che OLAF debba operare secondo i poteri dell’autorità 

amministrativa nazionale competente, ma non viene chiaramente 

indicato quale autorità possa essere considerata “competente”. La 

scelta di un’unica autorità può essere complicata, considerato che 

OLAF esercita le proprie funzioni in tutti gli Stati membri e in una 

molteplicità di settori dell’ordinamento. Di conseguenza, spetta a 

OLAF adeguarsi di volta in volta allo Stato ospitante, individuando le 

autorità competenti in base all’ambito dell’indagine (che sia dogane o 
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fondi strutturali)230. Ciò che certo, è che l’assimilazione può 

riguardare esclusivamente poteri amministrativi, e mai penali. 

L’autorità di riferimento deve avere, quindi, natura amministrativa231. 

Inoltre, il quadro normativo non stabilisce chi sia effettivamente 

incaricato di definire l’autorità competente. Data tale ambiguità, tale 

competenza resta in capo agli Stati membri, i quali determinano quale 

soggetto nazionale debba fungere da riferimento per l’assimilazione 

dei poteri da parte di OLAF nel contesto di un controllo in loco232. 

2. Portata dei poteri assimilabili233. Una volta individuata l’autorità 

amministrativa competente, è necessario stabilire con precisione la 

portata dei poteri di cui essa dispone, in particolare riguardo 

all’accesso alle informazioni e ai mezzi con cui tali informazioni 

possono essere ottenute. Questo aspetto è particolarmente delicato, 

poiché condiziona direttamente l’efficacia delle ispezioni condotte da 

OLAF234.  

3. Condizioni per l’assimilazione dei poteri235. È necessario chiarire le 

condizioni in base alle quali avviene l’assimilazione. A differenza dei 

due punti precedenti, questo viene affrontato con maggior dal quadro 

giuridico dell’Unione. L’assimilazione è subordinata al rispetto del 

principio di equivalenza, che verrà esaminato più approfonditamente 

in seguito236. 

Principio di equivalenza: come può agire OLAF 

Prima di passare alla disamina del principio, è importante sottolineare che il 

principio di equivalenza, insieme al principio di effettività, formano i 
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cosiddetti “principi Rewe”, ovvero i due principi fondamentali del diritto 

dell’Unione. Essi derivano dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia EU, 

in particolare dal caso “33/76 Rewe-Zentralfinanz [1976] ECR 1989. 

Brevemente, il principio di effettività richiede che “le procedure nazionali 

non rendano impossibile o eccessivamente difficile la tutela dei diritti 

dell'Unione237”. 

Come previsto dall’articolo 3, paragrafo 5 del Regolamento (UE, Euratom) 

n. 883/2013, “il prestatore competente dello Stato membro […] assicura che 

il personale dell’Ufficio sia autorizzato, alle medesime condizioni e termini 

previsti per le autorità competenti nazionali, ad accedere a tutte le 

informazioni, documenti e dati necessari per l’efficace e tempestiva 

esecuzione del controllo.238”, e che “le norme procedurali nazionali non 

possano essere meno favorevoli di quelle relative ad azioni analoghe di 

natura nazionale239”. 

È stato precedente detto che il quesito riguardante le “condizioni per 

l’assimilazione dei poteri”, trova risposta in questo particolare principio. 

Questo perché l’assimilazione avviene a condizione di equivalenza240. Il 

principio di equivalenza è il ponte che collega il diritto dell’Unione Europea 

a quello nazionale. Nel momento in cui OLAF effettua un controllo in loco, 
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deve poter agire in condizioni equivalenti a quelle dell’autorità 

amministrativa nazionale competente241.  

 In definitiva, in accordo con il principio di assimilazione, OLAF assume i 

poteri dell’autorità amministrativa nazionale competente. In modo 

congiunto, in accordo con il principio di equivalenza, OLAF esercita quei 

medesimi poteri alle stesse condizioni previste per l’autorità nazionale242. 

“The Yield Rule”: la regola di prevalenza 

La cosiddetta “yield rule”, è un principio esplicitamente richiamato nella 

sentenza “Sigma Orionis vs Commissione”243, nella quale la Corte ha ribadito 

che l’autonomia del diritto europeo prevale su qualsiasi norma nazionale 

contrastante244. Il diritto nazionale deve cedere dinanzi al diritto dell’Unione 

nei casi in cui quest’ultimo stabilisca in modo chiaro e completo una 

determinata disciplina245. Nel caso in cui il diritto europeo fornisca una 

regolamentazione esaustiva e autonoma su una materia, non vi è spazio per 

l’applicazione del diritto nazionale, che deve “ritirarsi”, per non ostacolare 

l’effettività dell’ordinamento giuridico246. 

Vi è una relazione tra la regola della prevalenza e la regola di assimilazione. 

Secondo il principio di assimilazione, OLAF può accedere alle medesime 

informazioni a cui può accedere un’autorità nazionale, con l’applicazione 

delle medesime condizioni previste per gli ispettori amministrativi 

nazionali247. Le suddette condizioni sono delineate dal diritto nazionale. In 

questo caso, è il diritto dell’Unione Europea a richiamare il diritto nazionale, 
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ma lo fa in modo “controllato”, cioè limitandolo al rispetto della yield rule248. 

I due ordinamenti non sono concorrenti. Il diritto dell’UE si conforma al 

diritto nazionale solo nei limiti da esso stabiliti, sottolineando il fatto che non 

è il diritto nazionale ad avere uno spazio autonomo, ma è l’ordinamento 

europeo ad autorizzarne l’applicazione. Il diritto nazionale, quindi, non è 

considerato una fonte concorrente, bensì una fonte che integra il quadro 

giuridico dell’Unione Europea249. 
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3. Le frodi ai danni della PAC: analisi e strumenti di 

contrasto  

“La politica agricola sostiene gli agricoltori e garantisce la sicurezza 

alimentare dell’Europa”250. Venne varata nel 1962 e rappresenta una stretta 

collaborazione tra l’Europa e i suoi agricoltori251. Grazie alla PAC, gli 

agricoltori vengono sostenuti: 

- Viene garantito un livello ragionevole dei prezzi, e sono previste delle 

misure per gestire i cambiamenti repentini mercato, come un calo 

della domanda o una contrazione dei prezzi252. 

- Vengono tutelati affinché possano avere un tenore di vita ragionevole, 

infatti viene fornito loro un sostegno al reddito così da garantire la 

stabilità dei redditi, ricompensare, e incentivare, gli agricoltori a 

svolgere l’attività in modo rispettoso dell’ambiente e della società253. 

- Vengono aiutati a fronteggiare i cambiamenti climatici e indirizzati su 

una gestione sostenibile delle risorse naturali, e coinvolti a tal fine in 

programmi nazionali e regionali254. 

È una politica gestita e diretta interamente dall’Europa: diretta ai paesi 

membri, gestita e finanziata a livello europeo con risorse derivanti dal 

bilancio europeo. 

La PAC si articola su due principali fonti di finanziamento all’interno del 

bilancio comunitario: 
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- Il Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA), che finanzia le 

misure di sostegno al mercato255; 

- il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 

supporta programmi e interventi volti allo sviluppo delle zone 

rurali256. 

La gestione dei fondi è affidata ai singoli Stati membri, i quali sono tenuti, in 

linea con i principi di trasparenza dell’UE, a pubblicare informazioni 

dettagliate sui beneficiari dei pagamenti PAC257. 

Il report della Corte dei Conti Europea pubblicata nel 2022 è intitolata “La 

risposta della Commissione alle frodi nella politica agricola comune” fornirà 

i dati per la seguente analisi. 

La frode può essere distinta in: 

- Esterna: la frode viene commessa dai beneficiari dei finanziamenti 

della PAC258. 

- Interna: la frode viene commessa dal personale delle autorità 

pubbliche che partecipano all’amministrazione dei fondi della 

PAC259. 

Ci sono tre organi principali che fronteggiano le irregolarità nell’ambito della 

PAC: 

- DG AGRI; 

- OLAF; 

- EPPO.  
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Figura 10 Ruoli e responsabilità dei principali organismi impegnati nella lette alle frodi nella PAC. 

Fonte: Corte dei conti. 

Vi sono stati diversi casi indagati da OLAF. 

Mancata comunicazione dei legami tra le imprese  

L’Unione Europea ha come obiettivo quello di sostenere la crescita e la 

diversificazione delle piccole e medie imprese (PMI)260. Per accedere ai fondi 

messi a disposizione dall’Unione, è necessario che i beneficiari forniscano 

dati attendibili su “elementi chiave”, come il numero di dipendenti, il 

fatturato, il bilancio annuale e i legami con altre imprese261. A volte però, 

durante le verifiche, la Corte dei conti europea ha riscontrato che alcuni 

beneficiari hanno omesso di dichiarare legami con altre aziende, legami che 

avrebbero potuto compromettere il loro accesso ai fondi, o escluderli dalla 

lista dei beneficiari. Anche OLAF ha avviato indagini nello stesso ambito, in 
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quanto tali raggiri possono compromettere la corretta attribuzione dei fondi 

e violare i criteri di ammissibilità262. 

Bulgaria 

Un’indagine condotta da OLAF riportò alla luce pratiche fraudolente da parte 

di alcune imprese agricole consolidate. Queste ultime, tecnicamente, avevano 

già raggiunto il limite massimo di sostegno finanziario previsto dalle norme 

UE per singole aziende o gruppi aziendali. Ciò nonostante hanno eluso tali 

restrizioni ricorrendo a entità distinte, ma di fatto soggette al loro controllo 

diretto, quindi solo apparentemente indipendenti. Le entità fantasma hanno 

presentato richiesta per accedere finanziamento erogato da UE, la quale ha 

accolto la domanda con esito positivo, consentendo alle imprese principali di 

ottenere ulteriori fondi in modo irregolare. Il danno stimato, secondo OLAF, 

ammonta a circa 10 milioni di euro263. 

Lituania 

A seguito di un’indagine effettuata da OLAF, emerse che una cooperativa 

agricola era riuscita a ricevere un finanziamento pari a 200.000 euro, 

teoricamente destinato a progetti di trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli. Grazie ad un’analisi della Corte, è stato appurato che la 

cooperativa in questione era, in realtà, una società controllata da un’impresa 

multinazionale di grandi dimensioni. Quest’ultima condizione escludeva la 

possibilità che la cooperativa potesse avere accesso al sostegno proposto, in 

quanto il finanziamento era riservato a soggetti indipendenti e di dimensioni 

ridotte264. 
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Attività simulate e documenti falsificati per ottenere fondi UE 

L’Unione Europea promuove il “ricambio generazionale” in agricoltura 

offrendo incentivi ai “giovani agricoltori”265. Per accedere ai relativi fondi, è 

necessario rispettare alcuni requisiti, tra cui non aver superato i 40 anni al 

momento della domanda e avviare per la prima volta un’azienda agricola 

come titolari266. 

Il sostegno può essere concesso sia a singoli che a gruppi, ma nel caso di 

società, il giovane deve avere un controllo effettivo e duraturo sull’impresa, 

precisamente in termini di gestione e rischi economici267. 

Gli Stati membri possono stabilire criteri più stringenti. Anche in questo caso, 

sono emerse irregolarità. Alcuni beneficiari, non riuscendo a generare il 

reddito atteso, hanno cercato occupazioni esterne, rendendosi di fatto non 

idonei al sostegno. Altri, invece, non svolgevano affatto attività nella propria 

azienda, né ne erano realmente i conduttori268. 

Quando i beneficiari forniscono dati falsi o incompleti per sembrare in 

regola, queste situazioni possono configurarsi come vere e proprie frodi. 

Slovacchia 

Nel 2014, un’azienda agricola situata in Slovacchia ha presentato una 

richiesta di sostegno nell’ambito del regime di pagamento unico per 

superficie, dichiarando di aver subappaltato le operazioni di manutenzione 

del prato permanente. Eppure, l’”organismo pagatore”, ha nutrito dubbi 

sull’autenticità dei documenti contrattuali forniti e ha sospettato che le 

attività dichiarate non fossero state effettivamente svolte. Respinse la 

domanda, trasferendo il caso alle autorità giudiziarie. Il richiedente è stato 
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successivamente ritenuto non idoneo ad attingere a quei fondi, evitando così 

un potenziale danno al bilancio dell’UE pari a 140.000 euro. 

Italia 

Nel 2016, in Italia, la Corte dei conti europea si sono occupati di un caso del 

valore di circa 300.000 euro, riguardante la promozione del vino in Paesi 

extra-UE. Il beneficiario aveva presentato una relazione dettagliata sulle 

attività svolte, corredata da materiale fotografico a supporto. Ciò nonostante, 

gli auditor hanno riscontrato gravi irregolarità. Per esempio, molte immagini 

attribuite a un determinato evento promozionale risultavano in realtà riferirsi 

ad attività realizzate in anni e località differenti. Inoltre, alcune fotografie 

erano già state utilizzate in precedenti richieste di pagamento. In gran parte 

delle spese analizzate, non è stata fornita alcuna prova concreta dell’effettiva 

realizzazione delle azioni promozionali dichiarate269. 

Pagamenti diretti e “accaparramento dei terreni” 

Per ricevere i pagamenti diretti della PAC basati sulla superficie, i beneficiari 

devono dichiarare solo i terreni che risultano effettivamente "a loro 

disposizione", cioè quelli per i quali possiedono tramite un valido titolo 

giuridico. Questo requisito è stato oggetto di preoccupazioni legate al 

fenomeno dell’”accaparramento dei terreni”270, una pratica che, pur non 

essendo di per sé illegale, talvolta è finalizzata a ottenere in modo improprio 

i sussidi europei. 

Un dato allarmante emerso dall’indagine della Corte è che quasi il 60% degli 

organismi pagatori non considera l’accaparramento dei terreni un potenziale 
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rischio di frode271. Eppure, in molti casi, i beneficiari presentano domande 

per superfici agricole senza disporre del titolo giuridico necessario, in 

particolare per quanto riguarda i terreni pubblici o con proprietà poco 

trasparente272. Le frodi più gravi prevedono la presentazione di documenti 

falsi o il ricorso a pratiche criminali come estorsioni o collusioni con 

funzionari pubblici273. 

Italia 

Nel 2017, OLAF, in collaborazione con la Guardia di Finanza, ha condotto 

un’indagine in Italia che ha messo sventato un sistema fraudolento legato alla 

gestione dei fondi previsti dalla PAC274. È emerso che alcuni centri di 

assistenza agricola incaricati di supportare gli agricoltori nella compilazione 

delle domande di sussidi, avevano introdotto nella banca dati nazionale 

dell’organismo pagatore soggetti fittizi, ovvero agricoltori inesistenti o non 

idonei, con l’obiettivo di ottenere indebitamente i finanziamenti europei275. 

Nello schema erano presenti diversi elementi come per esempio assegnazioni 

improprie di terreni demaniali, contratti di affitto falsificati intestati a persone 

decedute o inconsapevoli, oppure su appezzamenti confiscati nell’ambito di 

procedimenti contro la criminalità organizzata. In alcuni casi, infatti, i 

richiedenti risultavano soggetti a misure restrittive per reati di stampo 

mafioso276.  

Sulla base di quanto accertato, OLAF ha raccomandato il recupero di fondi 

per un totale di circa 32 milioni di euro. 

 
271

 Corte dei conti, “La risposta della Commissione alle frodi nella politica agricola comune”, 2022, 

p. 9. 
272

 Ibid. 
273

 Ibid. 
274

 Ibid., p. 26 
275

 Ibid. 
276

 Ibid. 



106 

 

Slovacchia 

In Slovacchia venne effettuata un’indagine da OLAF nel 2020, rivelando che 

terreni dichiarati da alcune imprese in verità non erano soggetti ad alcun 

contratto di locazione valido277. Questa pratica si protrasse per anni, fino a 

che non vennero effettuate domande sovrapposte per i medesimi terreni che 

fecero allarmare le autorità di OLAF278. A quel punto vennero attuati dei 

controlli per verificare se i richiedenti fossero legittimati da titolarità 

giuridica. OLAF indagò le procedure adottare dall’autorità nazionale 

slovacca per la gestione sia dei terreni agricoli di proprietà dello Stato, che 

dei terreni agricoli senza un proprietario privato noto. Emersero diverse 

criticità riguardo la trasparenza delle procedure di verifica, scarse e 

inefficienti, e possibili elementi di discriminazione del trattamento dei 

casi279, che costarono circa 1 milione di euro280. 

Fondi richiesti per terreni sui quali non viene svolta alcuna attività agricola 

Tra i metodi per eludere i requisiti della PAC, alcuni truffatori potrebbero 

cercare di ottenere terreni con l’unico obiettivo di beneficiare dei pagamenti 

diretti, senza svolgere alcuna reale attività agricola. Questo rischio è 

particolarmente elevato per i terreni da pascolo e per alcune aree montane, 

dove risulta più complesso per gli organismi pagatori verificare l’effettivo 

svolgimento delle attività richieste, come ad esempio il pascolo. 

Francia 

Nel 2018, in Francia, OLAF ha individuato domande ricorrenti di pagamento 

relative a terreni situati in zone montane, privi delle infrastrutture essenziali 

per svolgere attività agricole281. In alcuni casi, i terreni si trovavano 
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addirittura su pendii rocciosi e inaccessibili. L’indagine ha inoltre rilevato 

richieste di contributi per mandrie che in realtà non esistevano. A seguito di 

tali irregolarità, OLAF ha raccomandato il recupero di circa 536.000 euro282. 

Le frodi nell’ambito della PAC rientrano nella categoria delle frodi 

finanziarie ai sensi dell’art. 1 della Convenzione PIF, poiché comportano 

l’uso illecito di fondi pubblici dell’Unione Europea. Il loro impatto super il 

contesto agricolo, ledendo direttamente gli interessi finanziari dell’UE. I casi 

analizzati dimostrano come tali illeciti possano assumere forme complesse. 

Il ruolo di organismi come OLAF, EPPO e DG AGRI si rivela fondamentale 

per garantire un’efficace attività di prevenzione, indagine e recupero delle 

somme indebitamente percepite. Ma, affinché la tutela degli interessi 

finanziari dell’Unione risulti efficace, è necessario un impegno congiunto tra 

autorità nazionali e istituzioni europee, unito a un sistema di vigilanza solido, 

coerente e coordinato.  
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Conclusioni 

 
Lo scopo di questa tesi è stato cercare di comprendere se e in quale modo, ad 

oggi, le misure e le azioni messe in campo da OLAF riescano ad agire 

concretamente contro le frodi finanziarie. 

Per rispondere, sono state confrontate le statistiche fornite dai rapporti OLAF 

del 2022 (pubblicato nel 2023) e del 2023 (pubblicato nel 2024), gli ultimi 

disponibili. 

Nel 2023 sono stati conclusi 265 casi contro 309 raccomandazioni totali, 

rispetto al 2022 che vide concludere 256 casi contro 272 raccomandazioni 

totali283. Il dato più interessante, sicuramente è l’incremento generale della 

produttività investigativa, specialmente in termini di fondi recuperati, più che 

raddoppiati rispetto all’anno precedente. Infatti, nel 2022 vennero recuperati 

circa 427 milioni di euro, contro il 2023 che vide un recupero di circa un 

miliardo di euro284. L’incremento di performance è notevole, ma non per 

implica necessariamente un miglioramento dal punto di vista qualitativo. A 

volte, la rapidità nell’elaborazione può compromettere la profondità 

dell’analisi. 

Ciò porta ad interrogarsi se OLAF potrebbe aumentare l’efficacia della sua 

azione investendo costantemente in strumenti di prioritizzazione dei casi, per 

identificare i casi più complessi e potenzialmente più dannosi così da trattarli 

il più tempestivamente possibile. Inoltre, molte delle frodi rilevate nel 2023 

sono state effettuate utilizzando degli schemi già noti, ciò dimostra che 
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nonostante i successi investigativi, le misure preventive non sono ancora 

sufficientemente efficaci285.  

Il 2023 inoltre ha mostrato un aumento delle frodi legati al digitale che 

richiedono forme di controllo innovative. Le tecniche tradizionali non sono 

più sufficienti a fronteggiare schemi complessi e informatizzati. OLAF 

dovrebbe accelerare l’adozione di strumenti di intelligenza artificiale per 

monitorare e rilevare anomalie. Per quando gli strumenti investigativi digitali 

avanzino quotidianamente, anche le frodi si spostano progressivamente verso 

ambiti tecnologicamente sofisticati286.   

Procedendo verso un confronto tra due periodi più distanti, se viene osservato 

il report del 2015, il cui anno di riferimento era il 2014, si evince che le 

indagini concluse sono state 397, mentre quelle aperte 234. Rispetto al 2023, 

il numero di indagini concluse nel 2014, era significativamente più alto, ma 

la durata media dell’indagine risultava essere molto più lunga287. Ciò 

potrebbe derivare da una maggiore complessità del caso in corso -plausibile 

ma raro considerati i molteplici fattori nati negli ultimi 10 anni in grado di 

agevolare la frode- oppure una minore efficienza dal punto di vista interno 

(controlli interni e cooperazione) all’epoca. Nel 2014 non si segnalava ancora 

la presenza di frodi digitali, che oggi invece risultato essere centrali, infatti il 

2014 rappresenta ancora una fase pre-digitale, molto distante dai recenti 

sforzi di digitalizzazione e dalla sorveglianza basata sui dati. 

Ciò che ha fatto la differenza, dal 2014 al 2023, è la portata delle 

collaborazioni internazionali, le quali erano limitate nel 2014 a Europol, 

Eurojust, e le varie autorità giudiziarie nazionali. La cooperazione era ancora 

in fase iniziale rispetto ai livelli del 2023-2024, dove troviamo cooperazioni 
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strutturate e multilivello; non esisteva ancora l’EPPO, per esempio, che 

invece nel 2023 ha giocato un ruolo attivo e integrato. 

Le azioni e le misure messe in campo da OLAF negli ultimi dieci anni 

dimostrano un crescente impegno nel contrasto concreto alle frodi finanziarie 

ai danni del bilancio dell’Unione Europea. Ha affinato nel tempo un sistema 

sempre più integrato e sofisticato in grado di agire su più livelli: 

investigativo, preventivo, normativo e cooperativo. Come dimostrano i 

risultati ottenuti in termini di fondi raccomandati per il recupero, il numero 

di indagini concluse e l’aumento delle attività di cooperazione internazionale, 

OLAF riesce a costruire un’efficacia operativa progressiva. In particolare, 

l’integrazione progressiva di strumenti digitali, la collaborazione con l’EPPO 

e le operazioni congiunte con altri organismi europei hanno reso l’azione di 

OLAF più incisiva rispetto al passato. Nonostante questi progressi, 

permangono alcune criticità, come per esempio: 

- La mancanza di poteri penali diretti. È stato spiegato che OLAF può 

solo raccomandare indagini giudiziarie, ma non aprirle 

autonomamente; 

- Le differenze nella risposta degli Stati membri sotto il profilo della 

collaborazione, attuazione delle collaborazioni e nella trasparenza; 

- La crescente complessità delle frodi digitali transfrontaliere che cresce 

più rapidamente degli strumenti investigativi;  

- La durata delle indagini che, anche se ridotta rispetto al passato, 

rimane elevata in certi contesti complessi. 

In generale, si può affermare che OLAF agisce in modo concreto ed efficace, 

soprattutto in ambito amministrativo, ma è fondamentale che continui a 

evolversi e a rafforzare le proprie alleanze per poter fronteggiare in modo 

sempre più tempestivo e coordinato le minacce future. Quindi potrebbe 

rafforzare la sua cooperazione con EPPO e le autorità nazionali, da cui è 
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operativamente dipendente. Inoltre, pur non avendo potere sanzionatorio 

diretto, OLAF potrebbe rafforzare l’effetto deterrente rendendo più 

accessibili e divulgati i risultati delle indagini, laddove compatibile con il 

rispetto della riservatezza. 

Un ulteriore elemento critico riguarda il corrispettivo di OLAF all’interno di 

ogni stato membro. Questa problematica deriva dall’attuazione del principio 

di assimilazione che caratterizza OLAF. Come osservato precedentemente, 

il suddetto principio impone e concede diritto ad OLAF di esercitare i propri 

poteri secondo le prerogative dell’autorità amministrativa nazionale 

competente dello Stato membro ospitante. Il problema insorge dal momento 

in cui non esiste un corrispettivo ufficiale di OLAF all’interno dello Stato 

membro luogo dell’indagine. Vi è l’ assenza di una designazione univoca a 

livello europeo di tale autorità. La questione rimane aperta e a discrezione 

degli Stati membri, ai quali spetta l’onere di determinare autonomamente a 

quale autorità nazione conferire il compito. Oltre a ciò, un’ulteriore 

problematica risulta essere che una volta individuata l’autorità che funga da 

interlocutore di OLAF, rimane da chiarire l’esatta portata dei poteri che 

OLAF può assimilare. L’assenza di un vero corrispettivo nazionale di OLAF 

negli Stati membri accresce la complessità e la disomogeneità delle indagini, 

aumentando il rischio che le frodi restino impunite. Per questo motivo, è 

necessario promuovere una maggiore convergenza normativa e operativa tra 

i Paesi dell’Unione, incentivando l’istituzione o il rafforzamento di autorità 

nazionali specializzate che possano dialogare efficacemente con OLAF, 

garantendo coerenza e coesione nella protezione degli interessi finanziari 

dell’UE. 
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